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Gli abbonamenti cominciano col 1° 
Ciascun foglio cent. 


così per Roma come per la provincia. 
Un foglio arretrato cent. DO. 


d'ogni mese 


———BIORNALE QUOTIDIANO” 


la Roma, all'ufficio del 
reno. Nelle provincie, 


Lo lottaro ed i' reclami 


N, 246. 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


Giognale, via del Seminario, N. 87, piano tere 
presso gli uffici postali. 


A Parigi, all'Aonnca Havss, rus Notre Dame dee Vistoirea, MA 
Londra, Datisr Davizs xr CoxP., N. 1, Finch Lane, Combill. E. C 


dovono sitere inviati franchi alla Direzione del 


Qiornale. — Non aî restituiscono i manoseritti. 
Richiami @ cambiamenti d'indirizzo devono avere unita la fuacia in corse 


sctto cui ni spedisce il Giornale. 
Par #1 annunzi in uarta » rivolgersi all'Agenzia di cità 
diveta da A. TAMOGRe via Caccisbore. vio del Polo Reti 


(preuso piazza Colonna), 


gamonto naticipato. 


Roma. — Prezzo 


Settembre 
BOLLETTINO POLITICO 


Un grave incidente è avrenuto in 
Francia; a Erreux venne comunicata 
una lettera dell’ ammirarlio De la Ron- 
cière, comandante la squadra del Medi- 
terraneo, ch'è non solo una professione 
di fede anti-repubblicana, ma da taluno 
potrebbe venir considerata come una mi- 
naccia contro l’ordine di cose ora esi- 
L'ammiraglio De la Roncière si 
ra pronto ad appoggiare il mare 
sciallo Mac-Mahon, ad una condizione : 
che la Francia , quando sarà giunto il 
momento opportuno, rinneghi, com’ egli 
dic, l’attuale formola di governo, la 
quale le impedisce di riprendere nel con- 
certo europeo il posto che le spetta. 

L'autore della lettera non vuole, adun- 
que, la repubblica. Vuole la monarchia 
o l'impero? Intorno a ciò è meno espli- 
cito e si contenta di affermarsi conser 
vatore. Però, la riunione di Evreux era 
tenuta dai bonapartisti, e da i pos: 
sono argomentare i sentimenti che hanno 
inspirata quella lettera. Comunque sia, 
le parole dell'ammiraglio De la Roncière 
si avvicinerebbero moito ad un prom 
ciamento, se i pronunciamenti fossero 
possibili nello presenti condizioni della 
Francia. Il fatto è più grave, sc si con- 
sidera che l'ammiraglio De la Itoncière 
era in servizio attivo el esere 
comando. 

Il maresciallo Mac Mahon non potera 
permettere che la sua autorità e quella 


Roma, 


dell'Assemblea fossero così stranimente | 


offose. Il telegrafo ci fa sapero che fu 
immediatamente convocato il Con: 
dei ministri, e conosciamo pure la riso 
luzione che venne presa. Un decreto 
pubbiicato nel Journal officio! toglio il 
comando della squadra del Mediterraneo 
all’ammiraglio De la Roncièro e lo affida 
all’ammiraglio Rose. Il decreto non è 
accompagnato da alcun commento; ma 
è per se stesso una punizione. Il go- 
‘erno francese ha voluto con quest’atto 
d'energia prevenire l'agitazione a cui la 
lettera sovraccennata avrebbe potuto dar 
luogo. D'altronde , il maresciallo Mac- 
Malion non era uomo da chiuder gli 
occhi sovra una palese infrazione della 
disciplina militare. 


La Conferenza degli amici della pace | 


in favore dell'arbitrato internazionale, 
riunita a Parigi, ha terminato le sue 
seduto, e i delegati inglesi sono ripartiti 
per l'Inghilterra. La deliberazioni prese 
protestano contro la pace armata e tutte 
sono rivolte a diffondere Ja propaganda 
pel disarmo. I giornali francesi, nel 
render conto di queste riunioni, lo chia- 
mano inmocue. È per verità sono tali. 
Com'è da sperare il disarmo nelle pre- 
senti condizioni d' Europa? Gli amici 
della pace sono mossi, senza dubbio, 
da intenzioni lodevoli, ma hanno torto 
di guardare soltanto gli effetti, anzichè 
ricercare le cause del presente stato di 
cose. L'arbitrato è possibile quando stanno 
di fronte soltanto gl’interessi di due na- 
zioni, non in quelle questioni che più o 
meno riguardano tutte le potenze eu- 
ropee, e nello quali si può dire che ci 
scuna di queste ha interessi diversi. La 
scienza ha il dovere di proclamara ciò 
che crede giusto e utile all'umanità, ma 
pur troppo non tutte le verità scientifiche 
possono essere applicate nel campo della 
pratica. E così avviene appunto delle 
proposte approvate nella Conferenza de- 
gli amici della pace. 

Le notizie dell’ Erzegovina sono di 
nuovo molto contraddittorie. La Turchia 
non si fida della neutralità della Serbia, 
e, pur dichiarando di non voler fare 
una dimostrazione ostile, invia un corpo 
di trippe a Nich e Widdino per invi- 
gilare su ciò che accade al confine serbo. 
Dal loro canto gl'insorti rifiutano d'in- 
tervenire alle conferenze delle Commis- 
sione internazionalo. Evidentemente, come 


abbiamo detto l'altro giorno, essi temono | 


ad accettare conces- 
sioni ed assumere impegni da cui rifug- 
gono. Però il loro ostinato rifiuto fa 
credere che le forze dell’ insurrezione 
non siano ancora esaurite, poichè se 
gl'insorti avessero perduto ogni speranza 
di resistere alle forze turche, avrebbero 
interesse ad accettare o almeno discutere 
le proposte della Commissione interna- 
zionale. 

Non sappiamo pertanto che cosa sì 
debba pensare dei bollettini turchi, i 
quali ci giungono pieni di vittorie. Non 
bisogna dimenticare che gl’insorti, anche 
quando sono sconfitti, possono ritirarsi 
nelle montagne, dove è difficile inse- 
guirli. Ad ogni modo è opinione gene- 
rale che l'insurrezione sia in sul decre- 
scere. 

———+_ 


LA RINNOVAZIONE 

DEI TRATTATI DI COMMENCIO 

Il nostro governo ha cominciato la 
sua faticosa odissea commerciale , e per 
quanto è potuto tralucere dal secreto 
dello conferenze preliminari con la Fran- 
cîa, gli inizi non sono stati sfavorevoli. 
Questo si devo alla chiarezzà dello scopo 
ed ella moderazione dello domande. 

Lo scopo è, come fu dichiarato in 
molte occasioni, di correggere parecchie 
anomalie e sconcordanze che l'inchiesta 
industriale ha messo in Juce. Non sarà 
opera facile, © potrà avvenire che, tolte 
in alcuni punti, ricompaiano in altri. 
Ma ln regola alla quale obbediva la no- 
stra tariffa, di tassaro gli elementi o le 
materie che compongono un prodotto in 
modo più elevato del prodotto finito, si 
risolveva in un profezionismo a rove- 
scio, fl quale era titilissimo alle industrio 
estero ed infesto alle nazionali. S'intende 
che all’estero taluni si sieno inquietati , 
condendo tutto queste proposto del go- 
verno italiano coll’epiteto generico di 
protezioniste, il quale è divenuto una di 
quelle parole che il Rentham chiama con 
| molta arguzia pregiudicate. Ma non si 

intende che vi siano giornali e uomini 
politici italiani, i quali gridino, i 
cogli stranieri, che si sono violati i prin- 
, perchè si cercherà che il prodotto 
finito paghi nella stessa ragione dei dazi 
che colpiscono le sue parti. Non si af- 
fannino tanto; gli esteri cercheranno 
essi d'impedirlo ! Inoltre, come fu spie- 
gato a lungo în questo giornale , i dazi 
ad valorem si risolrono in una vera ed 
impudente frode dell'erario nazionale 0 

tolgono alle industrie la cerlezza di una 
| determinata gabella, oscillando perpetu: 
{ mente secondo le infinite oscillazi 
l immoralità umana. Il primo indizio di 
| questo fatto è venuto dall’ on. Sella, a 
| cui un industriale di Bradford disse un 
giorno che il sistema daziario italiano lo 
aveva costretto, per non interdirsi la 
| vendita, al grave peccato, di cui sentiva 
| rimorso, di rilasciare lo doppie fatture, 
una ad uso dell'acquirente, l'altra della 
| dogana. 
| E nei volumi della inchiesta, che tutti 
pessono esaminare e chiedere al mini- 
stero di agricoltura, vi è Ja prova netta, 
limpida ché nei tessuti di lana, a mo' di 
esempio, lo sdoganamento ad ralorem 
froda In metà del dazio. È meglio dimi- 
nuire i diritti, che mantenere un sistema 
che trae inevitabilmente alla frode. Le 
perizie, la facoltà della prelazione a nulla 
valgono; non vi è che la realtà bratalo, 
positiva dei diritti specifici, che tolgala pos- 
sibilità degli inganni. Queste osservazioni 
e questo metodo del governo italiano fu- 
rono accolti dal governo francese © dal 
germanico sin dal 4873, quando si ini- 
ziarono le prime negoziazioni col signor 
Ocenne e si è veduto oggidi quante Ca- 
mere di commercio di Francia, pur man- 
tenendosi fedeli: ai principi del libero 
scambio ed insistendo anzi sovra essi 
con fede singolare abbiano domandata la 
trasformazione dei dazi ad valorem in 
dazi specifici. Lo stadio è difficile; ma 
non è tolta ogni speranza di felice ri 
scita. Se l'Amministrazione italiana l'h 
iniziato, se il Comitato d'inchiesta indu- 
strielo lo ha approfondito, se il governo 
cerca di far prevalere questo idee nello 
attuali negoziazioni, che c'entrano in que- 
sta materia i principii economici? Bé- 
ranger effigiava il contrabbandiere quale 
‘un protestante a favore del liberò cam- 
bio, e gli faceva dire: 

C'est nous qui du commerce 
Tonons la balanoo dans nos maine. 

Forse che vi sarebbe un'economia po- 
litica, Ja quale fa consistere la purità dei 
| principii in un sistema che di necessità 
propagina la frode? Questa trasforma- 
zione dei dazi ad valorem in dazi spe- 
cifici, senza però aggravarno la misura, 
sarà utile anche alle finanze dello Stato, 
perchè permetterà all'erario di incas- 
sare tutto ciò cha gli è dovato, e non 
appena la metà. Andrà al fisco ciò che 
ora va ai frodatori, ai dissimulatori dei 
valori reali; questa è la verità delle cose. 
Inoltre si è notato che nella tariffa at- 
tuale vi è una grande sperequazione dei 
dazi commisurati al valore dei prodotti 
che colpiscono. 

Le cagioni di questo fatto sono mul- 
tiformi; o dipendono da transazioni ne- 
cessarie nelle stipulazioni dei trattati, o 
dagli avvedimenti di cansar il contrab- 
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bando (imperocchè talune merci soppor- 
tano, senza pericolo di grosso contrab- 
bando, dazi che per altre merci sareb- 
bero la baldoria dei contrabbandieri); 
ma infine non si può escludere la fonte 
dell'errore. Ora è reo di lesa maestà 
scientifica il tentativo di avvicinare i 
diritti doganali al valore delle cose che 
essi colpiscono, quando si serbi una 
grande temperanza nella misura? Inol- 
tre, anche sotto l'aspetto finanziario, i 
vecchi trattati troppo ci legavano lo 
mani. Per quale ragione vincolare lo 
zucchero a tariffa convenzionale, men- 
tre, come a tutti è noto , esso può es- 
sere una sorgente preziosa di nuove e 
maggiori entrate? In tutte queste idee 
di correzioni, di rettificazioni, non vi è 
nè un cambiamento di sistoma, nè una 
modificazione radicale di cose ; si cerca 
di migliorare e di perfezionare l'ordine 
mento attuale, seguendo lo traccia di 
studi coscienziosi e profondi. Riuscirà il 
governo nella sua difficile missione ? Noi 
non disperiamo del successo. Se è riu- 
scito, come pare , ad ottenore l’assenti- 
mento del governo francese a quest’ or- 
dino di cose, non si potrebbe compren- 
dere perchè dovesse mancargli quello 
degli altri Stati. La moderazione delle 
domande e la disposizione a transigere 
sono un pegno di buona riuscita. Ma è 
d’uopo che l'opinione pubblica assecondi 
il governo in quest'opera riparatrice. 
Qui non si tratta di parti politiche o di 
passioni che possano agitare i Parla- 
menti. Qualunque partito che sia o venga 
al potere, ha d'uopo delle entrate delle 
dogane ; e lo studio che ora si fa è 
quello di renderne l'azione più armonica 
@ razionale. Ed è inutile che noi ci af- 
fanniamo a difendere gli interessi dei 
francesi , degli inglesi, dei tedeschi ; lo 
sanno fare essi egregiamente, e a casa 
loro troveremo difficilmente pubblicisti 
© uomini politici che si facciano i pala- 
dini degli interessi italiani. Ma il filo 
dei cambi ha due capi; si compra e si 
vende ; ed è noto che , so si restringe 
l'esortazione, si restringe anche la ca- 
pacità di importare. 

Le nostre materie principali di espor- 
tazione, quali gli olii, gli aranci, i li- 
‘moni, i vini, vanno direttamente al con- 
sumo ed offrono ai governi esteri un fa 
cile allettamento ad aggravarle di dazi. 
Questo pericolo costituisce una nuova 
difficoltà, che bisogna nè esagerare nè 
perdere di vista. Il governo deve cercare 
che alle nostre esportazioni sia fatto un 
quo trattamento, e se è possibile, mi- 
gliore ancora dell'attuale; e vi è un in- 
timo senso che avverte il paese, che solo 
la moderazione delle pretese acconsente 
di rettificare e correggere la nostra ta- 
riffa senza compromettere ed impacciare 
le nostre esportazioni. Tutto questo fa- 
cilmente dimenticano quegli spiriti esa- 
gerati che hanno domandato alla Ca- 
mera e fuori 50 o 60 milioni nuovi alle 
dogane! 

Con questa questione della tariffa com- 
‘merciale si coordinano quelle delle con- 
venzioni di navigazione, nelle quali la 
missione dell’Italia è il trionfo reciproco 
della libertà dei dazi di espor ne, la 
proprietà industriale delle marche di 
fabbriche la leggo sulle tare, il diritto 
di statistica. È tutto un mondo di grandi 
@ piccoli problemi, che il Governo e il 
Parlamento italiano dovranno risolvere 
contemporaneamente e dalla cui soluzione 
retta od infelice dipende la prosperità 
o la decadenza economica del paese. 

Sarà possibile presentare tutti questi 
progetti di legge al principio dell’anno 
nuovo? 

La risposta si coordina alle ulteriori 
negoziazioni coll’Austria e colla Svizzera, 
alle quali giova augurare prospere le 
sorti 
_—_—__—_—__ 

QUESITI CLERICALI 

I giornali belgi ci informano che il ve- 
scovo di Namur ha presentato recentemente 
ai preti della sua diocesi i quesiti seguenti: 

4° Il curato che non si occupa in alcun 
modo di preparare delle buone elezioni nella 
sua parrocchia, commette un peccato,e qi 
è la gravità del peccato? 2° Devo egli trat- 
tare degli obblighi del cittadino in questo 
affaro al catochismo o al sermono, oppure 
è preferibile che parli di ciò soltanto in 
confessionale? 3° In qual modo ne tratterà 
egli nel catechismo o nal sermone? 4* Un 
confessore è obbligato 1 chiedore ai suoi, pe- 


nitenti per chi ossi abbiano l' intenzione di |. 


votare? 5° Bisogna occuparsi di questo grave 


affare all'ultimo momento o quando la vo- 
è prossima, o dovesi occuparsene 
por brigaro il favore dogli elettori? 
6" Quali sono i mezzi migliori da «doperare 
per ottenere questo fivoro? 


—_—_—___ 
IL CONGRESSO E LE FESTE DI PALERMO 
(Corrispondenze part. dell'Opinione) 


Palermo, 5 settombre, 

Il Comitato del Congresso degli scienziati 
ha diramato a tutti i giornali di Palermo 
una circolare, onde avvortira i soci che 
l'ultima riuniono del Congresso medesimo 
avrà luogo il giorno G, con intervento di 
S. A. il Prinoipe Realo, 0 non il 7 come 
prima ora stato determinato. Ciò fa sup- 
porro che il Principe non si tratterrà in 
Palermo oltre il giorno 7. A quest'ultima 
soduta generalo del Congresso , nella quale 
il conte Mamizni pronunzierà un discorso 
di saluto o di ringraziamento all' ospitalo 
gittà di Palermo , è stata riportata anche 
la relszfinò del comm. Correnti sulla parto 
cho l'Italia ebbe nol Congresso internazio 
nalo geografico di Parigi , soppressa a ca- 
gione di brevità dall'ordine dol giorno del- 
l'adunanza generale di ieri. In quest'adu- 
nanza, dopo Îì resoconto fatto dal segreta- 
rio, prof. Galassi, sui lavori dol Congresso 
«i rappresentanti rio Accadomio od 
Istituti scientifici d'Italia riforiron 
storia © sulle opero di ciascuno Istituto o 
Ascadomia. Noterolo fu la relazione del 
cav. Volpicelli, cho parlò dell'Accademia 
dei Lincei di Itoma, tinque volto decaduta 
cinque risorta, ed ora splendidamento in 
onore par l'impulso di 
sidonto Quintino Sella , 
como dissa il Volpicelli, 
del Tacchini , direttoro dell'Osservatorio 
Palermo , circa i lavori fatti dalla Sosietà 
di spettroscopia della stessa. Palermo. 
quindi votata ad unanimità una proposta 
dell'on. Correnti, tondento a far sì che tutte 
lo istituzioni scientifiche italiano annual- 
mento spedissano al Congresso l'indivo di 
tutti i loro lavori, onde poter formaro una 
regolare statistica di quanto ogni anno 
viex pubblicando o studiando in Itali 
fatto di scienze. 

Tori stesso, nonostanto l'adunanza generale, 
alcune classi tennero pur tuttavia seduta 
spocialo, © tra queste la classo di atatistica 
ed economia, Ja di cui disoussione fu al 
quanto burrascosa. A proposito di questa 
classe, mi si permetta una piccola rettifica 
di un errore in cui son caduto per inesatte 
informazioni ricevute. Il secondo discorso 
tenuto dall'on. Maiorana non ebbe 
gotto lo Società di mutuo soccorso, ma bensi 
la « missione dei cultori dello scionzo so- 
ciali in Italia. » La burrasca nella soduta 
di iori adunque ebbo origino da un reso- 
conto presentato dal maggiore Pornì sullo 
condizioni sanitario dei fanciulli impiegati 
nello cava del zolfo in Sicilia, condizioni, 
secondo la sua opinione, Jo più soddisfa 
centi, opinione impugnata dall'avv. Pagano, 
il quale fece un quadro dello tristissimo 
sorti riservato a quoi fanciulli. 

S'impegnò una diseussiono vivissima, nolla 
qualo il Ferrara sostenno il Perni ‘ed il 
prof. Cusumano il Pagano. Avendo il prof. 
Forrara, nel rispondera al Cusumano (che 
consigliava dì attendere i risultati dall' 
chiesta sul lavoro delle donne e dei fan- 
ciulli, deliberata in Milano), asserito che lo 
persone le quali sono incaricato di talo in- 
chiesta vi si son messe con ideo preconoette 
© non giusto, il prof. Montanari sorso con 
parole concitato a sostenera la lealtà del- 
l'inchiesta sua utilità , nonostante la 
forma privata dell'inchiesta medesima. Il 
Ferrara allora , uscendo dal campo della 
questione per gittarsi altresi in quello am- 
plissimo. dei duo sistemi economici ora în 
voga , ebbe a dichiarare che, secondo lui, 
l'Associazione del progresso, o meglic del 
regresso degli studi economici (com'ogli la 
hiamd), non potrà daro cho statistiche 

ito, perchò lo persone che votarono 
l'inchiesta, la votarono col determinato pro- 
posito di oscurare i fatti onde aver modo 
di far deliberare al Parlamento una nuova 
logge liberticida. (1) Inde irae. I professori 
Ruggieri & Montanari confatarono comple» 
tamento lo asserzioni del Ferrara. Questi 
voll replicare, uendo al comm. Lur- 
zatti la relazione proposta al progetto di 
leggè sul lavoro doi faneiulli. Allora gli 
Spiriti tanto si agitarono cho fu stimato 
prudente rimettere la discussione all'indo- 
mani, riservandosi la parola al prof. Corlco 
sul medesimo tema. 

‘Avrei bramato di faro un riassunto di 
tutti i lavor! del Congresso nello passato 
ioni, ma ormai il Congresso in Palermo 
‘diventa una cosa secondaria. La presenza 
di 8. A. R. il Principe di Piemonte occupa 
lo menti a preferenza di qualunque disous- 
sione solentifici.; e lo feste © gli avveni- 
menti cittadini d'altrondo sono tali © tanti 
che davvero ron saprei come poter parlare 
convenientemente di tutto © su tutto. La 
giornata di iori, spocialmente, festa di Sarita 
Rosalia , protettrice di Palermo , presenta 
tale interesso da far mettere in non cale il 
Congresso. 
ri, aduîque, ad un'ora pomeridiana, il 
principe Umberto, accompagnato dai mini- 
stri Minghetti, Finali e Bonghi, dal rap- 
presentante la prefettura © dal sindaco , si 
r00ò alla solenne ina 


Filippina, fuori la porta Macqueda. Dopo 


in 


sulla 


sog- | 


nn brillante discorso del duca di Reitano, 
presidento della Sooletà agraria, preso la 
parola il ministro Finali. Parlò ‘anzitutto 
delle attuali condizioni agricolo è commer: 
ciali della Sicilia, ch'egli chiamò terra pri- 
vilogiata dalla Provvidenza por bellezza e 
feracità ; dichiarò che Ja Sicilia avova sem- 
pro formato oggetto delle cure lo più sol- 
lecito tanto suo quanto de' suoi antocessori 
nel ministero d'industria, agricoltura o com- 
mercio; encomiò, con parole eloquentissime 
ed interrotto da froquenti applausi, l'atti- 
vità della. popolazione na © l'amoro 
ch'essa nutro pers il proprio suolo, per 
i proprii prodotti 0 por i proprii pa- 
| sooli ; promise infine di faro quanto era in 
| sua facoltà in vantaggio dell'agricoltura e 
| del commercio siciliano, opora in cui sa- 
robbo stato ben volentieri aiutato dal mini- 
| atro dollo finanze (o accennò l'on. Minghetti), 
il qualo sempre ebbo nel cuore Ja prosperità 
di quest'isola, porla d'Italia. 

Il discorso dol Finali fu coporto di ap- 
plausi. Quindi ‘it principe Umberto visitò 
con molta attonzione ogni lato doll'Exposi- 
ziono fermandosi in ‘ispeci 
vario razzo equi 
ziono, a dir vero, imm od eseguita 
in fretta, non esce dall'ordinario. Degno di 
| nota sono lo collezioni frumentarie, lo fratt. 
| 0 lo razzo bovine; lo razzo doi cavalli la- 
scian molto a desidorare. 

Dopo l'inaugurazione il Principo, sempre 
| accompagnato dai ministri, rocavasi a visi- 

taro il porto per esaminare la socca chs sì 
trova nel suo mezzo. Il ministro Minghetti, 
assicurò l'ingegnero capo doi porti , cav. 
Danna od il sindaco cav. Notarbartolo, che 
| dalla somma annua destinata in bilancio per 
la manutenzione dei porti del regno, avrebbe 
corcato di prolevaro una cifra per distrog- 
| goro la secca ; promessa che ha prodotto in 
| Palermo Ja più favorevole impressione. 
| pl'luminaziono ch'abbo luogo jori a sera 
alla Villa sulla marina, è stata real: 
mento sorprendente. Palermo per pubblici 
passeggi ha la palma sopra tutto lo città 
| d'Italia. La vora marina rivaloggia colla | 

iviora di Chiaia di Napoli, o l'Avdenza di 
| Livorno. La Villa Giulia , il giardino in- 
| gleso, l'orto botanico, il giardino Caribaldi 
sono tra i migliori d'Italia. 

La Villa Giulia, così detta dal nomo di 

Donna Giulia Guevara, moglio del vicorè 
| cho no principiò la costrazione sal finire 


sizione cho abbiamo in Palermo); quindi 
Premiazione solenne al R Istituto fommi- 
nilo. 

Alla riunione dei doputati di sinistra a 
nunciata per questa mano sono intervonuti 
29 onorevoli. Codesta riuniono altro non è 
stata cho una somplico eco delle riunioni 
rocentemento tenuto dai deputati di sinistra 
in altro regioni d'Italia. 


Palermo, 6 settombro. 

Ieri allo ® pom. ebbe luogo l'inaugura- 
zione dell'Esposizione industriale nolla chiesa 
del Salvator sul Como Vittorio Emanuele 
(qui le Esposizioni si fanno nello chiese 
tolto all'uso del culto ; anche l' Esposizione 
di bello arti è stabilita 
tevergini) ; ed il Principo, salutato da una 
folla numerosissima che si 
lazzo Realo lla chiesa , v'interrenne 
coi ministri Minghetti, Bonghi o Finali. 
L'Esposiziono è disposta tanto nella navata 
della chiosa, quanto nollo salo dell'attiguo 
monastero, 

Il presidente del Casino dello arti, ca 
Filippo Basile, lesse un applauditissimo 


scorso sul progresso dello industrio în Pa: 
lermo, @ quindi il Principe, saguito dai mi- 
nistri, dal sindaco o dagl'invitati, si aggirò 


per lo salo, ossorrando con grande cura 
tutti i vari prodotti dell'industria isolana. 
Anche codesta Esposizione, a dir vero, è 
poca cosa, o mal argomentorebbe colui che 
volesso da essa. formarsi un'idea osatta 0 
precisa doll'industria della Sici 


nella bontà dei prodotti, ma ancora nalla 
convenienza del prezzo di vendita. Vi ha, 
per esampio, in codesta Esposizione uno 

po intaraiato, notato în vendita. per lire 
venticinquemila, il qualo in qualunquo altra 
gittà d'Italia varrebbo appena la metà di 
questo prezzo. 

Notevoli sono i 1 ottone, specia- 
lità dell'industria siciliaza; un pesatore au- 
tomatico inventato da un tal Palmieri, mao- 
china destinata a muover guerra al rino- 
mato confafore moccanico; od i tessuti, in 
ispecio quelli provenienti dalla fabbrica 
Florio. 

Il ministro Minghetti si farmò con parti» 
colaro attenzione ad esaminaro il pesatoro 


del socolo decimottavo , si distende in una | Palmieri, facendoseno spiogare dall'autore 


| parte della piancra di S. Erasmo in vista 
| dol mare, immediatamente annessa alla cinta | 


presento le formule ed i congegni. 
Allo 9 di sora vi fu ricevimento al Pa- 


della città. Ne fu architetto principale il | 1azzo Realo, al qualo intervenzoro sopra a 


Le-Notre. La bellezza della sua esposizione, | 
il lusso della sua vegetazione @ dello si 
fontane, ebbero valore d'inspirare la gre 
musa di Goeth I 
Non ho mai visto in nessuna circostanza 
ed in nessuna città una illuminaziono più 
vago, più completa, più artistica, più fan- 
Villa Gialia. Tutto 
tri dei cancelli risplen- 


! devano numeroso facello di gaz; i viali prin- 
cipali erano nell'alto attraversati da archi 


spessisimi, pari 


nti di gez, in modo da 


cento lampionoini elegantissimi 
lori, in guisa che i giardini riquadrati tra 
i viali erano illuminati a riflessi di luce, 
or vardo, or rossa, or hianca, or viol 


| ghissimi di gar a millo favillo, a disegni 
! bizzarri, ad ornati eleganti ; qui uno splen- 
| doro da emulare la luce del giorno; là una 
| luce opaca 6 melanconica; incontri inaspet- 
| tati, riflessi fantastici. La parola è real- | 
! mente insufficiente a desorivere l'aspetto su- | 
| blime che presentava la piazza centrale con 

la sua fontana illuminata tanto splendid 
| mente da sembrare una collina di fuoco, le 

sue eloganti edicolo di stile grocossiculo, 
| risplondenti di luco. 

Stipato în quella piazza ed in quei vi 
sotto il fascino dei lumi, tra il cupo verde 
degli albori, in mezzo al profumo dei fiori | 

| ed ‘ai suoni dei concerti, tutto lo più bella 

| donno di Palormo, vestite dello più eleganti | 

| toilettes, quelle donne dalla nora 0 vivace | 
pupilla, dalla forma snella © perfetta, dal- 
l'aspetto il più seducente, ed avrete tale 

\ uno spettacolo da sorpassare la fantasia più 

« brillante di un poeta, i sogni più Jioti di 

| una notto folico! 

Il principe Umberto giunso alla villa allo 
|40 di sera, accompagnato dal suo primo 
| aiutanto di campo o dai ministri Bonghi e 
I 


Minghetti. 
La gente stipata presso i cancelli e nei 

| viali gli foco. un'accoglienza entusiastica. 
4 Tutta la cittadinanza la più scelta di Pa- 
lermo trovavasi alla villa Giulia, © tutta 
plaudi con la più sincera © la più grande 
dimostrazione di affetto @ di gioia. Era un 


| porto agl' 


| 
Nello fronti degli stradoni prospotti va-} Sicilia o Palermo, poichè doveva corrispon- 
| 


mille persone. Novo grandi salo erano a- 
vitati, © copiosi rinfreschi erano 
serviti in ciascuna, di sorbetti e di bevande, 
molto opportuna in vero a mitigare gli e 
fotti delto temperatura soverchiamento caldo. 


Jo undici, conversando fami 


rmento con 
paroochi distinti personaggi che gli voni- 
vano presentati 0 dai ministri o dal sindaco 
9 dal cav. Soragni, reggonte la profettura. 
Portava al collo le insegno dell'Ordino dol- 


l'Aunas 


. Duranto Ja festa un gruppo 


| di deputati siciliani preso in mezzo il mi- 


nistro Finali per ottenore da lui la pro- 
messa di trattonorsi parecchi giorni in Pa- 
lermo, © di visitare i punti più intoressanti 
della Sicilia. Il Finali risposo di esser ben 
ispiacento di dover presto abbandonaro Ja 


dere ad altro invito procodentomento rici 


renze il giorno 10 del correni 
sto michelangiolescho. Nella 
vano ancora parecchi cool tici, molti dei 
quali parlarono cortesemente co) Îtenan, 
tostandogli la loro stima ed ammirazione, 

Dimani ultima solenpe seduta del Con- 
gresso, alla quale interverrà il Principe 
Realo, o così avrà termino questo XII Con- 
gresso degli scienziati italiani, il qualo, so 
non avrà recato dei grandi vantaggi inmo- 
diati alla scienza, sarà rempro stato di non 
lieve utile al nostro paese. 

Il Principe realo partirà la 
1°8, ove non vogli 


d'avviso per 
l'interno della 
Il ministro Bonghi invece, primo 
niro, sarà l'ultimo a partiro. În com- 
pagnia della maggior parte di coloro cho 
‘hanno appartenuto alla classe di archeolo- 
gia, si recherà a visitaro lo impononti ro- 
vine di Sogosta e Slinunto, è di là a Tra- 
pani, a Girgenti, a Siracusa , a Catania, a 
Taormina ; ascenderà l'Etaa, o quindi sal- 
pando da Messina si restituirà în Napoli, 
lasciando tutti i siciliani entusiasti dolla 
sua operosità, del suo buon volere e della 
sua intelligenza. 

Questa sora avrà luogo al Casino Goraci 
la grande festa da ballo che la cittadinanza 
di Palermo dà in onore dei Principe Um- 
berto. La gentilissima signora Notarbartolo 
di S. Giovanni, consorte dal sindaco, 0 la 
principessa di Torremuzza faranno gli onori 
dolla serata. 

Il sindaco di Palermo è stato insignito 
della croce di grando ulfizialo della Corona 
d'Italia. È stata un'onorificenza ben dovuta 
ai meriti od alla cortesia dol gentilissimo 
rappresontanta del municipio di Palermo. 
ia 

FESTE DI FIRENZE 
(Corrispondenze particolari dell'Ommox®) 
L'Esposizione regionale agricola 

Firoaze, 7 settembre. 


Ritorno dall’ Esposizione regionalo agri- 
cola cui è annessa, come sapeto, quella d'ar- 


ticoltara, Le di i ono parse oggi 
anche più bello di ieri. Peccato che 1 vi- 
sitatori brillino per la loro assenza? È una 
vergogna ! L'Esposizione, massime l'agricola, 
è pregevole sotto ogni rapporto, e sta al 
pari d'altro che menarono tanto grido, 
‘quanto non lo superi. L'indiferenza del pub- 
blico sì attribuisce alla distanza che corre 
dalla città alle Cascine. La disdetta poi ba 
volato che nessun personaggio cospiono si 
recasse qui ad inaugurarla; il via vai uffi- 
cialoavrebbe senza dubbioservito di riclame; 
aperta invece così alîa sordina, fini per pas- 
siro inosservata. 

Stamani, rifacendo la strada al ritorno, 
percorrendo lo stupendo viale dal Piazzono 
alla barriera allo Cascino, mi sono sorva- 
nuto del vecchio adagio cho insegna il 
mondo non essersi fatto in un sol giorno. 

Così Je rassogne messo assiome lî por li, 
mostrano dello lacune cui è duopo porre 
riparo. Mi è forza dunque di rifare alquanto 
la via percorsa ieri, di entraro ancora per 
poco nello gallorio del tiro nazionale 0 nello 
salo del tiro a pistola, ove sono disposto la 


maggior parto dello macchine. Una di que- 
sto è di vitalo importanza 0 sarobbo orrore 
imperdonabile i 

Intendo idrororo 


dell'ing. Luigi Gastaldon da Vicenza, il 
qualo servo al duplice scopo del prosciuga- 
mento « dell'irrigazione, si presta mirabil- 
mento al metodo graduato, ed è rimasto 
fino ad ora ignoto ai più. A tutti non sono 
note lo origini di questo bilancioro © per 
qualo semplicissima operazione della mento 
è venuto il lon a trovarno il princi- 
pio informatore. 

Ritornato agli dopo il 1805 a Vicenza, 
sua terra nativa, trattandovisi la questione 
dell'acqua potabile, so no occupò anche egli 
@ per questo dov 
tutto le macchine idrauliche preesistenti, da 
quello più perfette di Fourneron 6 di Pon- 
celot, alla più disastrosa di tutto o più lon- 
tana dal rispondore ai postulati della soionza, 
qualo è l'Ariete di Montgolfier. L'estromo 
dolla violenza (soggiunge il chiaro mio a- 
mico A. Martinati, da un cui recente opu- 
scolo attingo questi dati di fatto) che è in 
questo, gli foco correre naturalmetto il pen- 
siero al suo contrario, ossia alla calma so- 
lenno ed eterna che è nel moto de! pen- 
dolo; e sì diodo quindi tutto a cercare il 
modo di sostituire il movimento ossillatorio 
al movimento rotatorio e orizzontale fino 
allora in us 
equo Îl Bilanciere idraulico ; dal 
bilanciere idraulico naoquo il bilanciere 
le © a forza d'uomini , 
che è quello che trovasi ora in mostra alle 
Cascine. 

È una stuponda macchina che ho veduto 
agino por corteso accondiscendenza dell'in 
ventore, cui talenta d'essere largo di spie- 
gazioni | 0 così persuaderti da convincere 
sulla grande utilità della scoperta. Una sco- 
altra parto, che fu vantaggiosamento 
ta daalenne illustrazioni della scienza. 
io favorevole il sommo Pa 
dre Secohi, il Padre Cecchi di queste Scuole 
pie, i professori Callignon e Balestrieri, ed 
altri meceanici insigni. Nè a qui s'arrestano 
le scoperte del Gastaldon. lhal bilanciere 
idrororo a forza d'uomini nacque il dilan- 
ciere idrororo a vapore che è a San Ro 
sore, o a vedere a funzionare il quale 
professore Caruso stimò degno condurre i 
suoi alunni della Scuola agraria di 
Ila Sezione delle macchine richiama 
pure l'attenzione la nuova pompa sistema 
ianferoni, esposta dalla Società tecnica di 
ingegneria eil industria 

La pompa Cianferoni da base d'aria com- 
pressa, e con questo sistema da qualunquo 
distanza si innalza l'acqua a qualsivoglia al- 
tezza, estraendola da qualsiasi profondità. 

La Società fecniez ha pure esposto una 
collazione notevolissima di oggetti di gonma 
olastica (caoutehoue) fabbricati a Milino. 

Si può dire cho anche in queste specia- 
lità lo fabbriche nazionali hanno fatto dei 
grandi progressi ; alcuni articoli stanno al 
pari con quelli inglesi, so non li superano, 
almeno dal Jato del tornaconto. Vi sono 
esposti oggetti di una utilità incontestabili 
cigno por trasmissione, tubi in gomma © 
grossa tela con spirale metallico , valvole 
ino, ecc. Anche i tessuti imper- 
mo bellissimi. Insomma, è una 
colleziono interessantissima , di cui già si 
avvantaggia o si avvantaggierà anche ii più 
per l'avveniro l'industria nazionale. 

È giusto attribuire una parto di merito 
alla Società sopra nominata. La 
dirotta da un egregio © riputatissimo gen- 
tiluomo, il conte ing. Vimercati, professore 
di matematica in questo pio istituto Bardi. 
All'ing. Vimercati è pure dovuta l'intores- 
santo o importante pulblicaziune di un Bul- 
lettino industriale , ricco di spiegazioni ed 
illustrazioni attinenti alla meccanica. 

Ora riprendo la rassegna al punto dova 
l'ho lasciata ieri — al bestiame. 

All'’entraro nelle scuderie mi formai in- 
nanzi ad uno degli stalloni esposti da S. M. 
il Re. Girasole 1° è un superbo animale, 
nato alla R. Razza di San Rossoro il & 
jo 1870, figlio di President Jonnior, 
ingleso mozzo sanguo, e della cavalla Gira/fa 
dollo R. Razze. 

Girasole è baio scuro, di formo clegan- 
ime, docile 6 molto robusto. 
simpatico animale è stato oggi pre- 
miato. Il giurì ha pure giudicati merite- 
voli di premio altri 12 cavalli dello ragie 
razzo di 4 e 5 anni. 

Il gruppo esposto da S. M. il Re è nel 
suo amiemo pregevolissimo ; gl'intolligenti 
lo trovano perfetto e riconoscono cha il ri- 
saltato è da attribuirsi al metodo razionale 
di riproduzione e d'allevamento. Gl'inero- 
ciamenti sono fatti a dovere, non v'è sper- 
pero di puro sangue ; cosi le razze si sono 
fatto omai indigene, senza perdere il tipo 
della paternità aborigena. 

Dopo il gruppo esposto da S. M. si di- 
stinguono assai i cavalli, nati a Pisa, di 
proprietà dei conti Gastone 0 Florestano 
Lardarel. 

Ia questi vi sono. puledri. tirati sm per 
divenire cavalli da corsa, lo cui forme sono 
perfetto © assai ripromettenti. Anche questi 
intelligenti allevatori furono premia! 

Si ammira pure una cavalla nata nella 
fattoria dell'Erbaia, di propriotà dei signori 
fratolli Dini. 


Società è | 


Il principe Demidoff ha esposto due 
vallo di razza russa con lattanti, allievi mati 
a San Donato, da 3 a 0 mesi. Sono una 
porzione dei 95 cavalli o cavallo fatti vo- 
niro espressamento dalla Russia, allo scopo 
di propagare in l'osoîna una ftza per molte 
ragioni pregevole. È uo dei tanti benefici 
cho il prinoipo Domidolf fa alla Toscana, 
con una larghes<a di cuore più che ità- 
liana. 

La famiglia dei somari da fara è rap 
presentata da un bell'esemplare esposto dal 
signor Donati d'Arezzo; mentro la catego- 
ria muli e mule non ha concorrenti. 

A sinistra doi lochli del tif6°3 un gran 
capannone ,. costruito ora, nel qualo sono i 
tori esposti. Come vi significai por tole- 
gramma, nei bovini hanno portato la palma 
i riochi proprietari della Val di Chiana. I 
torelli da uno a duo anni, nati ed allevati 
in Italia, esposti dalla baronessa Favard do 
l'Anglave, sono una rarità della specie. La 
stessa signora ha esposto dei bovi da lavoro 
non meno belli dei tori e di grandezza fe- 
nomenale, qualcuno arrivando a metri 1,80 
di altezza. 

Superbamento bello è puro il toro da uno 
a duo anni del sonatore conte Augusto Da 
Sori. 

Un toro vaccino di due anni fu esposto 
per ciascuno dal barono Bottino Ricasoli o 
dal conte Bastogi. Duo tori bellissimi, dallo 
forme tarchiate e snelle ad un tempo. 

Bellissimi sono pure i tori e le giovenche 
dolla tenuta di Frassinetto, di proprietà del 
conte di Frassinetto. 

Tn questa catogoria figura puro molto il 
sonatore Do Gori, che si può contendere il 
primato con la baronessa Favard o col conte 
di Frassinetto. 

Ma mi è duopo arrestarmi qui, perchò il 
trono sta per partire. A domani dunquo la 
continuazione. 


Firenzo, 8 settembre. 
Usque tandem! 1 fiorentini hanno scossa 

la tradizionalo fiaccona o oltre 2400 per- 

sono visitarono oggi l'Esposizione, 

ore pomeridiano il recinto era ani- 

matissimo, un via vai di visitatori inces- 

santo. 

Fu uno spettacolo 
più gaio dai conceri 
reggimenti del presi 

In omaggio a S. A. R. il Prinoipo di 
rignano, acconsentirono i propriotari dim 
tenere esposto il bestiamo sino a domenica 
prossima. Solo uno si è rifiutato, il signor 
Demidofi, principo di San Donato, che ha 
| fatto ritirare oggi stesso lo ca i 

ledri, mentovati nella mia lettera 
una ‘eterminazione questa promossi 
che altro, da un'esagerata suscettibilità, ma 
di questo dirò distesamento domani. 

Sabato è fissato per lo provo dollo mao- 
chino. 

Si è provveduto abbastanza di grano în 
covoni per esporimontaro lo trebbiatri 
tanto a vapore che a mano. Anzi circa que 
sti esperimenti si sono fatto della chiacchere 
molte. Gli espositori affacciarono dello esa- 
gorato preteso, insistendo perchè gli espe- 
rimonti si faccssero sa cosi larga scala da 
| necessitare una quantità in 

A questa spesa ia Commissione ordi 
non ha potuto sopperire che in 


raento, reso anche 
la musica d'uno dei 


provvista sarà sufficionto per faro esperi- 
menti quanti bastino al Giuri por darsi un 
esatto conto della bontà delle macchins e 
deliberare alla stregua delle conseguenti 0s- 
sorvazioni comparativo. 

Ancho per questo lato dunque il verdetto 
sarà circondato da tutte quelle cautelo atto 
a renderlo solenne, quanto accettevole. 

| RiprendoJa rassegna interrotta iei 

Povera è In mostra degli animali ovini. 
Pochi esemplari sono esposti all'esamo del 
pubblico, @ fra questi si distinguono duo 
montoni morini, esposti dalla R. Ammini- 
strazione, forestalo casentineso, rappresentata 

| dal cav. Odoardo Siemoni. Progevoli sono 
| pure le cinque pecore merine, asposte dalla 
| stessa Amministrazione. Il sig. Cardelli, a- 
| 
| 


inte del marchese Niccolò Ridolfi, ha ese- 
ito a mostra cinque agnelle d'oltro un anno, 
di razza incrociata; queste agnello sono 
bello, come bellissimo aono le otto pecore 
meticio esposto dal sig. Giuggioli di Siena. 

Ripeto che questa classo potova essoro più 
completa; quella pregevolissima è la classe IV, 
Animali suini. 

I veri di otto mesi e più d'età, esposti 
dall'Amministrazione forestale casentinese, 
furono molto lodati. Stupondamente bell 
sono poi il verro di razza anglo-indian 
20 mesi, © laxcrofa dolla stenta razza ed età, 
esposti dalla signora vedova Morier, con- 
duttrice delle vaccherio di S. E. il principe 
Demidoff. Sono due stupendi esemplari della 
razza di Yorek, ancora rara fra noi ma che 
si andrà propagando ; arguisco ciò anche 
dal sapore che degli stupendi esemplari della 
stessa razza figurarono pure all' esposizione 
agraria di Portici. Per questa interessanto 
coppia fu oggi aggiudicato un premio al 
proprietario della celebre villa di San Do- 
nato. 

Nè meno ammirato fu il verro di razza 
boscaiola, di mesi 10, o relativa scrofa, c- 
sposti dal senatore Ie Gori. Se non erro, 
anche questa coppia descaiola fu premiata. 

Ma lascio © passo ad ammirare lo 
molteplici, simpatiche 6 raro famiglio di 
cui si compone la ricca osposizione di ani- 
mali da cortile e da colombaia. 

Percorrendo il vasto apazio destinato a 
questa classe, che è la V, mi sono imbat- 
tato nella cassetta Gerard. In questi tempi 
che tutti aspirano all'indipendenza, non farà 
meraviglia se il signor Gérard ha ingegno- 
samente risolto il problema di rendero in- 
dipendenti i pulcini dallo pomibili vessa 
zioni della chioccia. Infatti la cessetta 
rard lascia un largo spazio ai pulcini, e 
questi possono avvicinaro la madre, mentre 
la chioceia non può uscire dal chiuso ove 
è rinserrata, por seguire i pulcini; i piccini 
cosi, Ja fanno in barba alla chioccia, per- 
chè possono entrare e uscire a loro piaci- 
mento dalle fessure dello stanghetto che 
chiudono la gabbia ove questa è rinserrata. 

Gli intelliganti assicurano che siffatto mo- 
todo d'allevamento è rascomandabile, 6 porò 
lo raccomando a tutti coloroghe tenessero 
a crescere doi pulcini indipendenti. 

Dirò dunuo cho nel giardinetto del Ca- 


nto di grano. | 


sino gonò disposti sbito un eleg@mte più! 
glione color rose, i pollai: o 16 piccionate, 
ricchietimo di animali delle migliori razze. 

Ma l'Opinione avendo fatto festa oggi non 
avrà dovizia di spazio; così. profrisco ri- 
mettéra a domani lo mie otarello su què- 
ata interessantissima parta dell'Esposizione. 
Auno tanto i picofoni o i volatili în genere, 
cho mi parebbo di far loro un torto so no- 
gligontassi di rilevaro tatti i pregi dello 
stupendo colazioni esposte dal cav. {Ubaldo 
Maggi, dal signor Desmaour, dal signor 
Gratanelli e dal signor Manzini 

A domani dunquo. 

Il Congresso medico-veterinario 

Fironzo, 8 settembre. 

Si apri ieri nella sala del Consiglio pro- 
vincialo gentilmento concessa, il Congresso 
modico-vetorinario. 

Numerosi sono gl'intervanuti o tra que- 
sti molti distinti insegnanti nello scuole ve- 
terinarie dol regno. Vi sono rappresentate 
non poche deputazioni provinciali, diversi 
Comizi agrari, l'Associazione medica Italia 
(Comitato fiorentino) e la Società medico- 
fisica. 

Il prefetto, il sindaco, cd il senatore Ma- 
gliani presidento dolla Sociotà protottrico 
dogli animali, hanno preso parto all'inaugu- 
razione. 

Il seggio definitivo è composto dol prof. 
dott. Silvestri presidento, del prof. Matta o 
dol dott. Tosi nostro primo veterinario mu- 
nicipala vico-presidonto, o dei dottori Pao- 
lozzi o 

Il presidente della Regia Società nazio- 
nale veterinaria di ‘Torino promotrico di 
questi Congressi, ha dottamento esordito 
rammentando i progrossi del 
anclio in Italia © come questa emancipan- 
dosi dall'empirismo abbia preso posto tra le 
scienze utili. Disse che dessa como seionza di 
applicazione ha più di qualunquo altro punto 
di contatto colle scienze economiahe-sociali, 
colla igiene pubblica, coll'agricoltura, coi 


posizione ministeriale che do- 
tormina la coincidonza di questo riunioni 
coi concorsi agrari regionali 0 collo espo- 
sizioni agrario 0 d'orticoltura a cui sorrono 
di illustrazione, 0 parlò di quello di No- 
vara © di Ferrara riuscito utilissimo por 
una naziono eminentomonto agricola sic- 
come è l'Italia. Conchiudova dicendo che 
noi difottiamo di bestiamo por qualità e per 
quantità © cho oodorro diffondere ln istru- 
zione popolare agricola ondo so no avvan- 
taggi ia pubblica prosperità. 

ll presidento effettivo esposo il programma 
doi lavori 0 mostrò saviamento l'opportu- 
nità del tema complesso soolto per lo di- 
sorssioni che ci portava sul terrono pratico. 


regione — Quali i metodi di allevamento o 
di moltiplicazione nella zona ligure, nella 


€ progiudizi a combattere — Quali i mi- 
glioramenti a consigliare — Come si po- 
trobbe dal governo © dai privati migliorare 
e moltiplicare lo razzo brado, oquino e bo- 
jo — Quale influenza potrebbe esercitare 
sal miglioramento animale l'esercizio vote 
rinario bene organizzato. » 

Quindi l’egrogio professore raocomanò lo 
studio dell'allevamento nella re; 
non dimanticando lo leggi applicabili od ap- 
plicato a quello di tutta l'Italia. 

Il sindaco , dopo aver ringraziato por la 
razione ed in nome della popola» 
o illustrazioni scientitiche convenuti 
al Congresso, se ne rallegrò ancho dal punto 
di vista economico della città, mettendo in 
rilievo l'influenza che spiega sull'amana ali- 


ione e di cura del 
‘T'occò pure con dolicata opportunità 
del vantaggio morale cho no ssaturisoo allo 
popolazioni, abituandole a ridurro 
miti dol puro necessario il male che l'uomo 
è costretto a faro agli animali domestici, o 
combattendo quella tendenza deplorevole alle 
sovizie sugli esseri di natura inferioro che, 
nel mentre sono segno di malvagia natura, 
rendono inchinevoli ad opero ancora più 
‘erudeli. 

Successo nella parola l'illustre senatore 
Magliani, 0 si disso lieto dell'invito ricovuto 
porocohò esso ha il consolanto significato di 
una sanzione scientifica data agli scopi 
che si è profissi la Società protettrico 
degli animali. Feco voti speciali perchè il 
Congresso potesse trattare alcuni argomenti 
preordinati al comune intoresso, 0 designò 
in particolar modo, por l'affinità 6 concor- 
danza del fine pratico, l'ippofagia, che i 
persistenti pregiudizi im) iscono di alli- 
gnaro fra noi ; la difettosità dei meazi di 
veicolo e di trasporto che paralizzano anzi- 
chè favorire la forza del 
buiscono gualmento i le 
condizione sui carri © sullo ferrovie degli 
animali destinati al macello, con evidente 
scapito dei peso o della salubrità dolla carne, 
V'illogica maniera di ferratura dai muli. Ao- 
cennò alla divergenza d'opinione sull'uso 
della museruola pei cani, ricordando come 
non pochi solonziati gano questo mezzo 
di contenzione atto a favorire lo sviluppo 
della rabbia; toccò infine anche della pra- 
tica della vivisezione , mostrando desiderio 
che anche da questo corpo specialo potesse 
dichiararsi se ed in guanto e con quali mo- 
dalità giovi al progresso delle scienze di 
praticarla. Chiuse, augurandosi una parola 
almeno d'incoraggiamento o di conforto, è 
suggerimenti di utile applicazione. 

‘l'erminata la parto ufficiale della cerimo- 
nia, gli adanati passarono subito alla disous- 
sione sul primo iaciso del programma , ed 
a relazione Luvatti sulla razza Zovina delle 
Chiaae, deliberarono di consigliarne il mi- 
glioramento colla selezione dei tipì, o sta- 
bilirono la necessità di preferiro per ripro- 
duttori i maschi ad estremità brevi e con 
ambito toracico proporzionatamente svilup- 
pato. 


L'INSURREZIONE DELL'ERZEGOVINA 


Il Times riceve da Costantinopoli , 5, il 
soguente telegrammi 
Un dispaccio di Servér pasoià, in data 
di Mostar, questa mattina, reca che l'agi- 
tazione insurrezionale va grandemento cal- 


6, puro | 


un gran numero d'insorti si 
‘illo autorità. Per parecchi giorni 
lo troppo imperiali attraversarono l'intero 
preso senza incontrare alcuna retistenza. 
Servar pascià orodo she l'ordine sarà pron- 
tamenità ristabilito ancho prima che i con- 
soli esteri abbiano offerta la loro media- 
zion 
È scoppiata un’insurrezione nelle vici- 
nanzo di Gradatachatt è Bischtza, nella Bo- 
Si crede che sia stata provocata dai 


Beg Kulinovits, comandante dei redifs 
(turchi), è stato ueciso ih uno scontro presso 
Gradatschats. 

Derrisch pascià venne inviato al comando 
del terzo corpo d'armata @ fu sostituito da 
Achmot pascià quale governatore. dalla 
Bosnia. 

Notizio da fonto slava recano cho ì turchi 
furono sconfitti a Glijubine. 


rapia, 3 sot- 


signo: Riatich, il nnovo 
ministro degli affari esteri, nol rioevoro il 
corpo consolare, dichiarò che il governo 
serbo impedirebbe qualunquo atto aggres- 
sivo contro la Turchia. 


Un dispaceio da Pelgrado, 4 
inglesi, reca 

Il territorio fra Nova:Warosch © Mokra- 
Gora è in potere degl'insorti. Non vi sono 
truppo turcho sullo spondo del fiume Lim. 
Continua l'investimento per parto degl'in- 
sorti di Nova-Warosch. Un'insurrezione 
noppiata alla frontiera della Serbia in Bo- 
snia, presso Lomitza, 0, socondo notizio di 
fonto slava, gl'insorti sconfissero un batta- 
gliono di redi/s, facendo 200 prigionieri o 
catturando molto munizioni. 

Dai giornali austriaci del 6 togliamo i 
dispaoci seguenti : 

Cettinje, 4 (oro 3 pom.) — Quest'oggi 
soltanto ci giunsero doi dettagli di sangui- 
nosi combattimenti ch'ebbero luogo il 34 
agosto în Vassojevich, presso Giurgevi Stu- 
bovi, od il 4° settembre sotto erano, nei 
quali i turchi ebbero 130 morti ed oltre 
300 feriti. Gl'insorti ebbero 12 morti e 20 
feriti. I turchi incondiarono Giurgevi, Hu- 
bovi ed i villaggi vicini a Borane. 

Ieri arrivarono in Gusinjo alcuni tabor 
di truppe; attondonsi nuovi combattimenti. 

Cettinje, 0 (oro 40 ant.). — Sabato 
vonnero dei sanguinosi combattimenti a 
Ozsiniske, Kulo, Turgiavizza , Rostovaz o 
Rigjano. À Ozsiniske fa uociso il Juzbasa ; 
i turchi furono costretti di ritirarsi 
perdito in Niksic. Non conoscesi ancora il 
numero doi periti. 

Ragusa, 6 (oro 7 ant.) — Milicevich 
attaccò i turchi a Lubinjo e no uccise 00, 
bruciò 30 case 0 preso 700 animali. Gl'in- 
sorti perdettoro $ uomini. 


ai giornali 


CONCORSO AGRARIO DI PORTICI 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


Napoli, 8 ottombre. 
(X) Nel padiglione dove fu inaugurata 
| l'Esposizione è stata fatta oggi la distribu- 
| zione dei premi. Il senatoro Ciccono ha 
| letto un acconcio discorso, in cui ha esposti 
i risultati ottenuti da questo concorso. Il 
prefetto della provincia ha pronunziato poi 
alcuno pa 

agli espositori, dopo di cho sono stati di- 
stribuiti i premi ottenuti, di cui vi mando 
| l'elenco completo per ciò che riguarda le 
medeglie d'oro © d'argento. 

Il verbalo della premiazione è stato letto 
| dall'operosissimo © intelligentissimo segre- 
tario genoralo della Commissione , cav. De 
| Gesar 

Stalloni. Medaglie d'oro. Vigilante , 
rina; Galante, Salvatori; Principina, Ca- 
staldo. 

Medaglio d'argento. Pegaso, Farina; Gu- 
atosa, Jacuzzi ; Pupilla, Moscati. 

Puledri e puledre. Medaglie d'oro. Aida, 
Gerace. 

Medaglio d'argento. Fausto, Farina; Por- 
tafiori , Gastaldo; Colonnello , Salvatori 
Serpentina, Jacuzzi; Violetta, Verniori. 

Puledri © puledre di tre anni. Modaglio 
d'oro. Sospetto , Farina; Violetta, D'Im- 
prota. 

Medaglio d'argento. Matta, Alfani; Rosa, 
Salvatori ; Bellina, Castaldi 

Gruppi. Medaglia d'oro. Farina. 14. d'ar- 
vcuzzi di Eboli. 

.. Prima categoria. Medaglia d'ar- 
gonto con L. 300 a Striokland Gualieri pel 
toro Scipione. 

Seconda categoria. Medaglia d'oro e L.. 000 
ad Avolio di Marianella per il toro. 

Medaglia d'argento o L. 400 al barone 
Alfonso Barracco di Cotrone. 

Quarta categoria. Medaglia d'oro con lire 
350 a Do Angelis Filippo. 

Medaglia d'argento è L. 250 a Bossoni 
Giovanni di Napoli. 

Medaglia d'oro e L. 4000 al barono Bar- 
racco pel gruppo di bovini. 

Ovini. Categoria prima. Medaglia d'oro e 
L. 200 al barone Alfonso Barracco. 

Modaglia d'argento e L. 150 al cav. Fran- 
cosco De Rosa. 3 

Suini. Prima categoria. Modaglia d'ar- 
goto © L. 150 al barono Della Morra, © 
Gampanilo. 


‘Soconda categoria. Madaglia d’oro 0 L. 200 
al suddetto barono Della Morra. 

Animali di cortile e colombaia. Moda- 
glia d'oro  L: 100 al signor Braucci Ales 
sandro di Caivano. 

Medaglia d'argento  L. 50 al sig. Tom- 
maso Riccardo Guppy. 


Categoria terza. Modaglia di oro al signor 
Marino Tardioli di Pitiochio. (Ancona) 

Classe secconda. Categoria prime, Meda- 
gia di argento. De Marohis Pasqualo di 
Lungro. (Cosenza) 

Categoria seconda. Medaglia di argento. 
Società nazionale d'industrio meccaniche, 

Glasso terza. Categoria prima. Medaglia 
di argento. Guppy e C. di Napoli e Sooietà 
nazionalo d'industrio meccaniche. 

Categoria seconda. Medaglia di argento. 
fratelli Muro di Torino; Giuseppe Bruno 
di Napoli. R 


ii. Medaglia d' oro, Cay. Alessandro 
altra DI di commeralo di Avol. 
lino. 

Medaglio di argento. Conto Girolamo 
Giusso, conte di Montesantangelo, cav. Maroo 
Maturi, cav. Giuseppo Belsamo, cav. Grassi 
Francesco. 

Vini. Provincia di Napoli. Medaglio di 
argento. Fallesi, Capuano, Di Fraio, Mi- 
lone, Ascione, Brancacolo , Attanasio, P 
talato. 
Modaglia d'oro. Vitiello 0 Torreso. 
Provincia di Reggio. Modaglia d'oro. Bi 
ronesa di Palizzi; di argento; Consiglio a- 
grario di Reggio. 
Provincia di Avellino. Medaglia di ar- 
gento. Anzani.. 
Salerno. Modaglia di argento. Lanzara. 
Cosenza. -Modaglia di argento. Caporalo 
di Altomonte. 
Liquori. Medaglia d'oro. Salvatoro Do Si- 
mone. Medaglia di argento, Domenico Ci- 
vita. 
Grani e piante di cereali. glia d'oro. 
Comizio agrario di Benevento per Luigi 
di argento. Marchese 
Rafelo Mosti, Fortunato di Lavello, Giunti 
tono Felice , Comizio agrario 


'edaglio d'argento. Ca 
Pasqualo Puglièse, marcheso Gagliardi. 


mora di commercio di Avellino. 

Farine e fecols. Medaglia d'oro. Saba- 
tini Giuseppe. Medaglio d'argento. Camera 
di commoreio-d'Avollino, Ludoviso Tueci. 
Filamenti tessili. Modaglio d'oro. Comi- 
zio agrario di Castellammare, Amodio del- 
l'Omo. Medaglio d'argonto. Raffaolo Cim- 
mino, Carlo Torretta, Manneto Falico, Ba- 
ronessa di Palizzi. 

Frutta. Medaglie d'argento. Camera di 
commercio di Avellino, Gabrielo Carbone, | 
Arpino, Zizzi, Comizio agrario di Reggio, ! 
dott. May di Sorrento. 

Foraggi. Medaglia d’argento. Paolo de 
Cristofaro. 

Legnami. Medaglio d'argento. Camera di 
commercio di Avellino, Gaotano Campanili 
di Monteforte, Toscano Pietro di Cassano. 

Pianticello da vivaio. Modaglie d'argento. 


lisi 


4° Rapporto sopra una Memoria Garnier: 
Pagsa, che propone l'aboliziono di qualsiasi 
cattura, ancho di quella dello navi di com- 
meroio nemiche. 

2° Del principio di neutralità e dello sue 
applicazioni. 

Riduzione delle armato permanenti, 

sestituito da milizio nazionali o armato ter- 
ritoriali puramento difensiva. 
— Nella seduta del 3 sottombro, il Con- 
giglio federale ha nominato : primo sogro 
tario dell'afficio internazionale dall' Unione 
postalo universale, il sig. A Morot, capo 
ufficio presso la Direziono generalo dello po- 
sto belgho in Bruxelles; sorondo segretario 
nello stesso ufficio, il lio, segretario 
all'ufficio dogli estori dell'amministrazione 
postalo generalo in Borlino, 


RUSSIA 


Un dispaosio dal Times da .Berlii 
roca: 

Il governo russo sombra convinto che l'in. 
surrezione di Khokand cho si ostendo al 
"Turkestan russo, stata fomentata da \: 
koob Khan, di Kasbgar. Un agento di Ya- 
koob Khan è testò arrivato ad Odessa, ma 
siccome egli è partito prima cho scoppiassa 
la rivoluzione, ‘il suo arrivo diffollmento 
impodirà cho si adottino provvedimenti re- 


peratoro ed il duea di Edimburgo 
sono ritornati a Zarskoe-Selo da Mosca. 
GRECIA 

Il ro Giorgio è partito il d ‘sorrento per 
Corfh, dovo si tratterrà il rimanento della 
atagione autunnalo. Ikegna perfetta tranqui! 
lità nol poso. 

Venno dato un grande banchetto parla- 
mentare ma i discorsi pronunoiati non el» 
boro un'importanza speciale. 


BRASILE 
Riprodusiamo dall'Unirers, cullo debito 
risorse, la notizia cho il nuovo gabinetto 
liano rinunzia « alla. porseouziono re- 
| ligiosa iniziata dal procedente 
L'Univers aggiuogo che si spora un fe- 


Duca del Galdo, ( 

Lane. Medaglia d'oro. Barracco 
Alfonso. Medaglia d'argento. Conte di Mon- 
tosantangelo. 

Categoria seconda. Prodotti lattei. Fra- 
tolli Farina. Modaglio d'argento. Toscane 
Trombetta, Baracco Fortunato, Paco, Mara- 
viglia, La Cava. 

Sete. Medaglia d'oro. Guagliaiono di San 
Sosti (Cosenza). Medaglio d'argento. Fra- 
telli Macerà, Cerreto (Cosenza), Camenotti 
Giovanni di Villa S. Giovanni "di Reggio, 
Salvatore Santon di Fuscaldo, municipio di 
Portici, Società baoologica di Avellino. 

Miclo. Medaglie d'argento, Urbano di Cam- 
pobasso, Fiorentino Zigarelli di Avallino. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 


Il 5 corrente ci fu a Saint-Malò l'inau- 
gurazione della statua di Chatoaubriand. 
Farono pronurziati dei discorsi dal maire, 
dal duca de Noaillos e dal signor Paul Fi 
val. Il duca do Nonilles pariò come succes- 
sore di Chateaubriand nel seggio accado- 
miso. 

— Duecento cinquanta carlisti, fra i quali 
tronta ufficiali, si presontarono al console 
di Spagna, a Perpignano. 

— Si annunzia Ja partenza por la Sviz- 
zora del sig. iambotta. 

— Leggiamo nel Monifenr Universel : 

« L'incidento Duores, lungi dall’ossero ri- 
soluto, proseguo con nuove peripi Esso 
costituisco ora la principalo preoccupazione 
del ministero o specialmente del ministro 
dell'interno. 

« Il governo porsiste a oredere di dover so- 
stonore il prefetto di Lione, ma non discono- 
800 però, arod ciò che vi ha di dif- 
cilo nella posizione di lui. » 

— 11 6 arrivarono a Lourdes dei pollo- 
grini irlandesi e si attendevano i belgi. 

— Negli Stati Uniti d'America o al Ca- 
nadà si raccolsero pegli inondati francesi 
più di duecento mille lire. 

— Secondo la Patrie, parecchi soldati 
della riserva sarebbero mancati all'appello 
6 l'autorità militaro applicherà agli assenti 
le peno disciplinari rrovisto dalla logge. 

— Il generale Espivent, governatore mi. 
Jitare di Marsiglia, ha proibito una riunione 
privata nella q doveva parlaro il de- 
putato Naquet. 

— Ad Agen, il 4 sottembre, circa cento 
persone passeggiarono per la città cantando 
la Marsigliese. La gendarmeria colla sua 
attitudine prevanno ogni disordine. 


Il Bund dico sapere da buona fonte che 
il Consiglio federale ha deciso di non con- 
tontarsi doi risultati dell'inchiesta aporta 
î Uri sui 
avveriuti in luglio a Goeschenen, ma di far 
procedere esso stesso ad un'inchiesta appro- 
fondita su tutte lo circostanze di quell’ af- 
faro. 

— 1 giornali svizzeri annunziano che in 
conformità degli art. 32 0 49 della logge 
federale sullo elezioni e votazioni del 19 
luglio 1872, i governi cantonali furono in- 
vitati a prendere lo misure negessario por 
le elezioni doi membri del Consiglio nazio- 
nalo, fissato per la domenica 3 ottobre. 

— 11 Journal de Gendvo annunzia che 
domenica arrivò ad Ouchy (Cantono di 
Vaud) il battello Îl Zeman collo delega 
zioni francesi di Ginevra che recatonai a 
far omaggio al sig. Thiera. Questi rice- 
votte Î delegati a ore 41 antimeridiane. 

— L'Assemblea foderale ha ripreso , il 6 
cortente, Ja seconda parte della sua seazioni 
d'estato. Al Consiglio nazionale ertno pre- 
senti 74 deputati e al Consiglio dagli Stati, 30. 

— I delegati del Consiglio di Stato di 
Ginovra pressro possesso, lunedì, della chiesa 
di Corsier © della cappella d'Aniòres. Essi 
nion trovarono, vesistertta , ma a Corsier le 
Gonna fosaro Wire dello Vive protesta. 

— La log internazionile della pacò è 


della libertà, terrà il 12 Gorrentà a Gine- 


lice scioglimento de! conflitto religioso ed 
attendo la notizia della liberazione dei ve- 
acovi e preti carcerati © la restaurazione 
degli Ordini religiosi 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Uficiale del 7 settembro 
contien 

1. Decorazioni nell'Ordine della Corona d'i- 
talia. 

2. R. docreto 29 agosto chia approva il rogo» 
lamonto per l'osecuzione della leggo 30 maggio 
1875 sulla costruzione di strade nelle provincio 
che più difottano di viabilità. 


La Direziono generalo doi telografi pubblicò 

il seguento avviso, in data del 6 settembre: 
Si fa noto che îl cordone sottomarino fra 

Singaporo è Batavia è intarrotto. 1 telegrammi 

por l'isola di Giava 0 l'Australia spadiconsi per 

| posta pel tratto intorsotto renza cambiamento 
nè di indirizzo, nò di tawa. 


: CRONACA DI ROMA 


S. E. il cardinale Mao-Closkey , arsivo= 
soovo di Nuova-York, è giunto in Roma 
martedi sora allo 6 30. 


La seconda convocazione dol 
straordinaria dol nostro Comizio «gra 
avrà luogo domenica, 42 corrente , alle 10 
antimeridiane , nella nuova residenza del 
Comizio, piazza S. Stofano dol Cacco, nt 
mero 20. 

L'ordino del giorno è il seguento: 

4. Partecipaziono dol Comizio al Con- 
corso agrario regionale, che avrà luogo in 
Roma nel prossimo aprile 4870. 

2. Aoquisto di un podoro nelle vi 
della capitalo per trasportarvi definitiva 
mento la Scuola Podere o relativo progetto 
finanziario. 


La splondida giornata di iori trasse unt 
quantità immensa di gente alla fiera di Grot- 
faferrita. Non è a diro quale fu la merce 
di cui s'ebbe il maggiore spaccio, poichè tro 
quarti di coloro che si racano a questo ge- 
nere di foste ci vanno unicamente per berno 
del buono ; e, nonostante ii molto vino con- 
sumato, non si deplorò veruna disgrazia, 0 
fu ventura perchè il modo con cui ritorna- 
vano in Roma iori sora alouno vetture pieno 
zoppo di popolani, non era fatto che per 
fiaccarsi il collo. 

Iori, allo G pom., la pubblica passeggiata 
di fuori la porta dol Popolo fu turbata dal- 
l'inaspettato arrivo d'una sessant!na di buoi, 
i quali, bonahd condotti da due o tro Sut- 
teri a cavallo, misero pure lo scompiglio e 
lo spavento specialmente nelle signore, lo 
quali si diedero a faggiro ogridare in guisa 
che parevano invasate. 

Quello bestie avrebbero certo proforito di 
non passare por di là, perchè erano con- 
dotto all'ammazzatoio, ma ierî era giorno di 
‘mercato o se si fossero trattenute e si fosso 
impedito loro il passaggio, avremmo dovuto 
restare forse un giorno o duo sanza mangiar 
carte. 

L'inconveniente è che manchiamo di una 
atrada secondaria che conduce al 
toio © fino a che non venga aperta, avremo 
di tanto in tanto lo spiacevole incontro di 
quegli animali, cho non sono sempre di buon 
umore. 


Tori, in via dolla Ripresa dei Barberi, un 
fanciullo di virca 7 anni venne investito da 
una carozzella che lo gettò a terra. Per 
mero caso, il fanciullo, dato: uno sbalzo, 
potò evitare cho le ruote gli passassero so- 
pra la testa © non riporiò che una ferita 
alla mano. 


II ifbro della Questura nota parecchi ar- 
iti di persone ublriacho sorpreso nel mo- 
mento di questionare, di fare schiamari 0 
commettere disordini. 
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È curiosa la statistica de'giormali in Roma, 
Dal 20 sottambre 1870 a tutto il 34 agosto 
1875 i giornali nacquero in gran numero. 
Non meno di 224, così distribuiti : 80 gior: 
nali politici, 27 scientifici, 24 letterari o 
artistici, 39 finanziari è economici, 50 am- 
minlarativi, 10 religiosi, 

Ora non se ne pubblicano che 07, cioò 
6 giornali politici, 42 scientifici, 0 ‘lette 
sori © artistici, 5 finanziari, 20 amministra- 
tivi è d religiosi. 

iniquo anni sono dunque morti ben 
17 giornali sopra 224; è stata una vera 
moria. Affrettiamoci ad aggiungere che una 
gran parto non vissero che la vita di qual- 
cho giorno o di molti si ebbe notizia della 
morto prima di quella della nascita. 


È stato pubblicato il fascicolo di settem- 
bro della Nuova Antologia, che contiene le 
i materie : 
lella poesia popolare rumena (A. Graf) — 
Le fonti storiche del rinascimento (Ignazio 
Giampi) — Lo tabello cerato di lompei 
Petra) — Pagine del Giornali 
li una donna (Cordula) — La marina da 
werra. - Le torpedini (‘.. V. Vecchi) — 
la circolazione cartacea a proposito dell’al- 
tima relazione mini Fer- 
raris) — Notizia letteraria. — ‘Tradizioni 
Albanesi (Acfîillo Torelli) — Rassegna arti- 
stica (Camillo Boito) — Rassegna politica 
(X) — Pollettino bibliografico. * 


La Rivista Ma 
ismbro contiene lo seguenti 
1 diritti di pilotaggio (1). Schiattino) — 
Jiel moto oscillatorio nei bastimenti e delle 
‘osi por lo quali la questi ridotta al 


eriticae. = Porto Il - (prof. Settimio Mi 
asse) — Lo antiche leggi marittimo degli 
italiani (Luciano Morpurgo) — Dell'uso del 
quadrante solaro azimutalo a bordo e a terra 
(lal francese) — Dei mutamenti che pi 
trebbero portare nello costruzioni navali 
onî da 160 tonnellate (Fuardo Masdea) 
-— Stato attuale della idrografia maritti 
ASTA (E. |P.) — Circa la poregrina proposta 
di crearo un uflicio idrografico in Italia (La 
Redazione) — Gronaca a bibliografia 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il dti 8 settembre 4875. 


11 Barometro è ridotto a 0 e al mare, L'al- 
sea dolla staziono è di 49,m€5 
Barometro a mozzodi = 
Termometro Centigrado 
Asuimo = 20,1 — Minimo = 14,0 
Umidità media del giorno 
Relativa = 54 — Assoluta 10,99 
Vento dominante. Regolare. 
Stato del cialo. Bello. 


FESTE MICHELANGIOLESCHE 

Dalla segreteria della Camera doi depu- 
tati ci viene comunicato, con preghiera di 

ione , che con lettera del 7 corrente 
1 Comitato pel cer jo di Miche- 
aagiolo la annunziato alla Presidenza duila 
Camora la deliberazione presa nolla sua ul- 
tima adunanza , che gli onorevoli membri 
del l’arlamento avessero accesso allo festo 
cho si faranno pel centenario di Miohelan- 
giolo, diotro presentazione della rispettiva 
medaglia. 


— 
L'INGEGNERE CANEVAZZI 
11 giorno questo mese moriva in 
Roma l'ing. Eugenio Canevazzi di Modena, 
ispettore tecnico per lestrado ferrate presso 
il ministero dei lavori pubblici. 
V'atriota di antica data il Canovaszi ar 
chiò più volte la sua persona a_Modena 
a Bologna per propararo gli animi e gli 
avvanimenti al risorgimento del nostro paesi 
Integro, laborioso, amanie della scienza 
ogli fu nel 189 designato dall'opinione pub- 
bl 
stenne lo funzioni di segretario generalo del 
ministero dei Javori pubblici dell'Emilia, 
chiamatovi dalla fiducia del dittatore Fa: 
rini © del ministro Torrigiani. 


Ritorno poi modestamento alla vita pri | 


vata per alcun tempo : ma în seguito ebbo 
romina di commissario governativo por lo 
ferrovio a Bologna, e presso il ministero, 
o finalmente «bbe il grado di ispettore. In 
questi uffici si mostrò sempre curante degl 
interssi dello Stato, al quale reso poi da 
ultirao notevoli servizi nella liquidazioni fra 
il Governo e la Società dell'Alta Italia. 
Nella pratica come ingegnere ebbe ad 00- 
rsi doì pozzi artesiani nell'Italia cen- 
sicchè divenuto esperto in questa 
mato dal generale Gari- 
aminare se fosse possibile sea- 
sola di Caprera, della qualo il 


arno nel 
Canevazzi stampò una monografia. 


Pubblicò un pregiato T 
mesia, 

svonomi 
nente. 

Il Canevazzi lascia in quanti lo conob- 
bero è lo apprezzarono il doloro dell'im- 
matura sua fino 


——————_—__— 
Norizie InterxE E Fatti VARI 


ttato di agroti- 
parte di un dizionario tecnico di 
al qualo ora attendeva spacia]- 


A, into. — Loggesi nol Ravennate 
Dobbiamo rogietraro un tristo fatto. Nei 
pressi dalla Cavecchia in parrocchia di 
fandriolo vicino al luogo dotto il Fossa- 
tone, certo Minguzzi Antonio d'anni 35 di- 
moranto nol Borgo Adriano stava lavorando 
in Pineta fn compagnia d'un suo garzono 
certo Aristido Pasini: ad sun tratto da un 
sespaglio non lontano parti un colpo d'arma 
da fuoco. La palla colpi il povero Mia- 
guzzi © lo reso sull'istante cadavere. Iguo- 
rasi ancora quali siano la cause che dettero 
‘assassinio. 

Notizie del generale Medlti. — 
Leggiamo nell'odierna Nazione di Firon 
iamo lietissimi di annunziaro che. l'ar- 
che afliggeva il luogotonente genorale 
Medici è quisi scomparsa per lo cure ap- 
prestatogli dal professore senatoro Cipriani. 


far parte del nuovo governo; a so- | 


Trasporto della salma di Carlo 

De ita. — Leggiamo nella Gazzetta d'I- 
tal 

| Diamo alcune notizio relative al tranporto 
dello ceneri di Carlo Botta. 

Le coneri furoro deposte in una tomba di 
famiglia nel cimitero di Montparnasse; quir= 
di non si ebbe difticoltà vat rinvenirie. 

L'esumazione avrà luogo il 7 del corrente 
meso allo $ antimeriliane. Sarà rogato un 
atto sd. sssisteranno compilaziono di 
esso tutti i membri della legazione, parec- 
chi italiani che si trovano în Parigi cd al- 
cuni distinti personaggi francesi, ammiratori 
di Carlo Botta. 

Gli avanzi mortali saranno raccolti in una 
triplice cassa di piombo, di ferro e di le- 

| gno, la quale verrà avvolta in un panno 

| nero 0 sarà trasportata alla staziono ferre- 

{ viaria o collocata în un vagono speciale, 
con ornamenti al di fuori 

| Allo ore 3 pom. del suacconnato giorno, 
i delegati partiranno por Modane, ovo srà 

firmato l'atto di consegna dai medesimi o 

dal commissario francese. 
Una Commissione nominata dal Comitato 

| si recherà al confine psr ricevera lo ceneri 
® al ricovimento ranno il: sotto-pre- 

| fetto © il sindaco di Suss. 

| Alta stazione di Torino sarà fatta una di- 


mostrazione d'onore al sommo storico, al- 
no le suo spogl'e. Vi prende 
prefetto della provincia, il 
ragguardovi 


lorebò giuni 
ranno parte 
| sindaco o m 


porsonaggi. 
zo la sera del 


| Sarà depositata in una delle salo della 
| atazione fino allo 4 pomeridiane del giorno 
successivo. 
| AU il solenno corteo muoverà dalla 
ritiene dirigendosi verso la chiesa di Santa 
roce. 
| “elia ohiera sarà rogato ratto di rico- 
gunizione o di consegna delle ceneri all'0- 
pera, 0 av uogo la benedizione della tom- 
| ha 0 la doposiziono in ossa della cassa mor- 
tuaria. 
Il biglietto d'invito alla cerimonia è un 
lavoro elegantissimo e molto ricco. 
Vi abbondano l'oro, i colori, lo iniziali 
all'antica, i fregi. 
| | Sono quattro cartoncini legati uno sul- 
l'altro, a mo' di libretto. Nel terzo vi ha 
il ritratto di Carlo Botta circonduto da una 
cornice e da una ghirlanda, con le iniziali 
G. B. inoro, 
Alla cerimonia interverrà auche il nipote 
di Carlo Botta. 


| BIBLIOGRAFIA 


Vira Di Micnerasorro Rroxannori, nar= 
rata con l'aiuto di nuovi documenti da 
Aurelio Gotti, direttore delle RR. Gal 
lerie di Firenze. Duo volumi in8" grando. 
(Firenze, tipografia editrice della Gazzetta 
d'Italia). 
11 centenario di Michola 

| di sè una lutainosa traccia, mored di alcuno 
| importauti pubblicazioni alle quali ha dato 
occasione. Speriamo di potorno fra breve 
riunire l'esame in un solo articolo che tutta 
le comprenda ; intanto però non vogliamo 
indugiar ad annunziaro la l'ita del Huo- 
narrotti, narrata da Aurelio Gotti, o pub- 
blicata in bella edizione dalla tipografia 
della Gazzetta d'Itatia. 11 Gotti, direttore 
+ dello RR. Galleria di Firenze, era meglio 
d'ogni altro in grado di narrare lo vicendo 
| det sommo artista. Egli ha fatto tesoro di 
ciò che intorno al Buonarzoti haono seriîto 

V' Harford, ingleso, il Grimm, alemanno, e 

il nostro Vasari, molto aggiungendovi di 

{ proprio, col garbo & con l'autorità clio in 
| lui derivano dalla coltura letteraria © dalla 
lunga dimestichezza con i capolavori del- 

V'art 
Il primo voluma espone minutamenta la 

vita di Michelangelo ed enumera cd esamina 

{ lo opere sue. Il volumo secondo contiene 
un' abbondi 
menti, © l'autore si mostra grato a Gaotano 
| Milanesi, che gli pormise di giovarsi della 
stampa cho a mano a mano egli andava 
cendo della lettore serîtte da Michelangelo ; 
« cosicchè,ogliseri 
secondo la sua lezione; o alutarmi ancora 
di quello sue noto che gli procureranno 
grando lodo appena sieno pubblicato. » 
non è a tacere che il Passerini com- 


dell 
artisti lo illustrarono con opportuni disegni. 
In complesso, adunque, îl libro del Gotti 
sarì letto con frutto da tutti coloro che vo 
gliono prepararsi ad onorare degnamento la 
memoria ed il nomo di Michelangelo. 


nh 


BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 


Luisa. Ricordi dell 
tip. successori Iizzoni. 
Busalla capoluogo di mandamento. 
del municipio di Busalla — Genot 
rmanino. 
Carmi latini del capitano dei bersagliori 
cav. Giuseppe l’etriccioli — Parma, presso 
Giovanni Adorni @ C. 

L'infanticidio e il nuoro Codico penalo 
del Regno d'Italia. Osservazioni del dottor 
Giacomo Salmoni — Roma, tip. del l’opolo 
Romano. 

Sul nuovo progetto di tariffa degli atti 
giudiziari in materia civile. Osservazioni 
di disciplina dei procuratori 
‘apoli — Napoli, stamperia Filantro- 


Pica. 
Archivio giuridico, diretto dal prof. Se- 
rafisi. Vol. XV. l'aso. 1° — Pisa, presso 
la Direzione dell'Archivio. Luglio 1875. 
Gli arretrati dellà dotazione papale, îl 
Tevere, l’Agro romano e i Prati di Castello. 
Lottera al presidente dol Consiglio, di F- 


Nuovi canti di Fabio Nannarelli — Imola, 
tip. d'Ienafio Galati è fig] 
Rendiconto di chimica chirurgica nell'U- 
niversità di Sassari, del prof. Pasquale Piga. 
Triennio 4671-74 — Sassari, tip. Turri= 
tana 

Alla pubblicazione intitolatà: « Dim 


L'egregio goneralo che ni trova alla aua villa 
presso Ricorboli è adesso in piena conva- 
lescenz: 


mostrazione delle ragioni del patriziato Sa- 
bino. » Iisposta del cav. avv. Francusco 


NOTIZIE ULTIME 


Sono oggi a Roma pressochè tutti i 
ministri , essendovi giunti ieri il presi- 
dente del Consiglio, il ministro degli 
fari esteri e il ministro d'agricoltura e 
commercio. 

T ministri si sono radunati al palazzo 
della Miner;n. 


Le nolizio dato. dalla Persereranza 
intorno alla venuta dell’ 
glielmo a Milano e riportate da un 
spaccio telegrafico sono premature. 
noto che l’imperatore ha espresso più 
volte il desiderio di rendere la visita a 
S. M. il Ro nell'autunno quando la st- 
lute glielo consentisse. Ma sino ad ora 


È | deputato dell'Eure. 


sioro è elessi siano fieri del loro compatriota 
Queste sentimento non cemò di guidarmi in 
tutta la mia carriera , all'ostoro, como durante 
le doloroso prove dell'assedio di Parigi. 

Dito loro che spero 


mento dell'Euro di 


Jorno proso 
“indicizza , caro signor Tardiveni 
più vivo congratulazioni pr esserne stato uno 
dei promotori a d'osser restato conì il campione 
doterminato del gran partito al qualo noi ar= 
parteniamo. " 


Viesammiraglio 
Dr La Rovetene cn Novnr, 


LE TRATTATIVE DI MOSTAR 


Il Times ha per dispaccio da Vienna 0: 
« Malgrado i loro recenti successi al 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) fondi laliasa ba . | 2087 
Napoli, 8. — Questa mano alle ore 6 | "prete Marione] TT 

è arrivato il principo Umberto, accom- tallon i —- 
pagnato dal presidente del Consiglio e | QiMI: Boni lic. == 
dai ministro Finali. Le autorità andarono | bri Fosa & Sri ze 
ad ossequiare S. A. allo sbarco. Cortifo qui Testo os 


Detto omim. I 
Prontito romano Hlount | 
Detto Ratbsehilà 
Hanea Nazionalo . 
Bavea Romana - 
Hauica Naz. Toscaca. 


Parigi, T. — Questa mattina alle ore 
8 ehba luogo l'esumazione della salma 
di Carlo Botta al cimitero di Montpar- 
masse. Vi assistovano» il cav. Nigra o i 
delegati italiani. I delegati sono pariîti 
allo ore 10 ant. per l'Italia colla eslma 
di Botta. 

Costantinopoli, Un telegramma 
di Hussein pascià, in data del 3 cor- | 
rente, dice che gli insorti continuano a 


Orodito mobiliaro, << 
Banca Italo-Germanica 


non si conosce che sia stata presa alcuna | nord-orost della Rosnia ed al sud-est del- 
deliberaziono definitiva | l'Erzegovina, i turchi non sono in grado di 
— | nospingoro Je offerto di mediarione. Lo 

Parecchi corrispondenti continuano a | bando disperse o cacciato nello montagno 


gelo lascerà dopo | 


to © preziosa raccolta di doca- | 


doardo Sollietti — Roma, Regia tipografia.. | el dispiacere 'chè mi fa 


discorrere d'una, missione affidata all'on. 


all'impresa del Gottardo © agli operi 
italiani cho vi lavorano. Noi abbiamo 
già dichiarato che intorno alle cosa 
Goschenen fu aperta dal governo di Uri, 
ad istanza del nostro governo, un'in- 
chiesta, di cui si attendono i risultati, e 
non c'è altro. 

Mentre quo' corrispondenti fanno ving- 
| giare l'on. Sella a Ginevra e a Lucerna, 
ogli trovasi al Consiglio provinciale di 
Novara, di cui è presidente. 


Le notizie dell Erzegovina sono che 
l'insurrezione vi ha perduto di giorno 
in giorno terreno. 

L'Austria respinge da’ suoi confini, co- 
loro che tentano di passarli per recarsi 
a combattere in Erzegovina. 


L' Osservatore Romano , dopo avor an- 
nunziaio cho il l’apa ricevette ieri in udienza 
una numerosa carovana di pellegrini fran- 
cesì della diocesi di Laval, pubblica il di- 
scorso che S. S. lia pronunziato in risposta 

rari of 


rapprosentanto la Vergino di l’ontmain, detta 
della Speranza. 
| Nel suo discorso il Papa comincia a par- 
lara dolla popolarità di Cristo nella (iiudea 
0 del dispiacero cho questa popolarità pro- 
duceva agli ipocriti. Sua Santità discorre 
poi della lega del sottarii coi potenti nella 
| porsocuzion: religiosa ; dico cho in Italia 
| si vedono gli effetti di questa lega, biasi 
mando la leggo che obbliga i chierici alla 
leva a i balzelli coi quali si colpiscono i ve- 
ecovi, 
| 11 Papa soggiungo cho nel Nord un im- 
pero potente, cho por contraddiziono chi 


imporo, recentemente comparso, 


Sella presso il governo elvetico rispetto | Postono ritornare fra breve, montro tanto 


| poss 


Ì 


| 


ira a far | rovolo alla guerra. S! dubita che il mini- 


| scompariro dalla terra la religiona cattolica. | 


a 
svizzera © deplora Jo condizioni della reli- 


giono nello repubbliche dell'America mori- ! hanno sequestrato sel cannoni o 50) fu- 


dionali, Jodando quella dell'IÉquatoro, 
IX dico inoltre cho il Musulmano, 
che negli anni addietro aveva fatto mostra 
di tulleranza, libero ora di sò, si foco pro- 
tettoro dei noo-scismatici. 

Conchiedo eocitando 
fiducia in Dio, 


Un dispaccio da Mons (Belgio al Jowr= | sisto. 


nal de Genére annunzia che il trono dei 
pellegrini per Lourdes parti 
ant. della 6 mattina del 7, da quella sta 
zione. Vi erano 000 belgi © soltanto alcuni 
hi. I pellegrini sono andati alla chiosa 
adonna dello Vittorio di Parigi o 
ripartirono per Issoudum a 41 ore di sera. 


LA LETTERA 
DEL VICE-ANMIRAGLIO LA RovcrÈRE 
fisco la lettera annunziztaci dal telegrafo, 
che Îì vice-nmmiraglio La Noncièrs Le Noury 
ha indirizzato al presidente dell'adunanza 
tenuta, domenica, a Evroux: 
A bordo della Magenta, 2 settembre. 
Mio caro signor Tardireau, 
| lo nono vivamente rammarieato per non po- 
| ter aderiro all'invito cho mi trasmetteto pol 
20 cho dove aver luogo domenica prossima, 
jono momentaneamente 


| to ho sempro nvato a ettore di amoriarmi a 
| tutto le dimostrazioni dell'uniono del partito | 
| conservatore, del quale ho la pretesa di estere, 
| nella mia sfera, uno dei fermi appoggi. E, nel 
| partito conservatore, io non faccio punto distin- 
ziono di opinione. Colui è ni miei occhi con- 


| ripudia lo dottrino del rivoluzionari del 4 set- 
tembro, 0 doi loro settari. 

È con quest'ordine d'idee che io avroi amato 
| anirmi a miei concittadini, e potero, in questa 
fraterna riuniono , atvormar di nuoro lo mie 
presentarlo come un titolo ai loro | 


| convinzioni 


| futuri sforzi Y 
"| Pur rimafento giudico imparzialo doi fatt 


cho furono compiuti prima 
non cesserà d' essero il 

lol. maresciallo Muc Mahon, finchè esso 
Fà trasportato fuori ylello vie conserva: 
trice nollo quali esso, oggi, si dedica a con- | 
centraro Î suoi più ardenti sorsi. Ma jo hola 
protesa che quando no sarà giuato il momento, 
la Francia ridivenga libera della propria scelta, 
0 riprenZa così nel concerto ouropeo il posto 
cho le intordie> la formola attuale del suo go- 
verno. 

Ciò che voi poteto dire si è che ie. combat- 
terò senza posa, cio cho la mia rettitudine mi 
ordina di combattore, i compromensi e le man- 
canzo dissolroati della paura, le defozioni, lo 
alleanzo verzognoso dell'in,  defozioni ed al- 
leanze cho non ‘tono nuore, ahimò, ma che re- 
atano un'onta per coloro che non seppero sfug- 
g;irvi, par coloro stessi che vi si preparono an- 
che oggi Pi 

Comunicato ai mostri ninici. la manifestazione 


maggi 


lo conosco abbastanza i mi 
dell'Euro per esser corto ch'essi lo crederanno 
sincero, To non mi faccio presso di essi un ti- 
tolo dol gran comando, ultima tappa forse della 

Jana carrierà €hé esercito ancora per 
qualche tompo, comandò 11 quale, d'altronde, 
non mi tien tanto lontano da impedirmi di an- 
dare per momenti ‘n stringer loro la mano 0 
ci serviro i loro interossi coll'ardore che io vi 


Ceci — Perugia, tip. E. Boncompagni. 


ho sompro messo. To ho l'ambizione di eserci- 
tarlo 0a onore, perchò il mio costanto pen- 


ma perfido il governo della repubblica | 


| torità francesi arrestarono 347 carlisti delle 


| minata. Gli scienziati ebbero una cor- 


servatore, a qualunque frazione appartenga, che | d;mostrazioni, 
| chetti a Borghetto , Partinico,, Alcamo. 


| vine di Segesta. Dirimpetto al tempio | 


| della provincia, con intervento di tutte | 
servitore dovoto dal go- | le autorità politiche ed amministrative. | 


| sente il fiume Drin, incendiò alcune caso di 


| scontro. 


ai confini, rinforzate da nuovi ausiliarii, 


a Bolgrado che nel Montenegro il recluta» 
mento e l'armamento di nuove bando è ef- 
fettuato alla Tuco del sole. Sarà affatto im- 
possibilo impodiro che piccoli gruppi pas- 
sino lo frontiero, quantunquo le potenze 
no limitaro l' importaziono dogli ele- 
ti psoudo-isorti entro limiti moderat 

« 1 turchi quindi, ron meno degl'insorti 
indigeni, hanno in questo momento ogni mo- 
tivo per accogliere bene gli sforzi di me- 
diaziona delle potenze. La vora dificoltà 
sarà di avor che faro realmente cogl'insorti 
indigeni poiubò i foro ausiliari dalla Serbia 
e dal Montenegrg faranno il possibilo per 
impedire cho csst si reodino in una località 
occupata dai turchi. E 

« Di grando importanza sono gi: sforzi 
fattl por ottenero va accordo fra la Serbi® 
sd il Montenegro allo scopo di un' azione 
comune. Essi sono di data resento 0 si sup- 
pone che siano dovuti all'iniziativa di Ri- 
stio, il nuovo ministro degli affari csteri, il 
qualo è ritenuto como iniziatoro în tutti i 
progetti dell'Omladiua. 

« Sino a poco tempo fa non solo essi non 
orano d'accordo, ma Vora anzi una pro- 
fonda rivalità fra i governi © lo dinastie det 
duo paesi. » 

— Lo stesso giornale ha da Pest, G set 
tombre: 

« Una banda di 600 serbi 


guardio turche o penetrò sino a Cenzios. 
Essa fu sorpresa presso Zwornik 0 comple- 
tamente sconfitta 

» Nessun indigeno ha preso parto allo 


«I rappresontanti dello potenze a Bel- 
grado hanno dichiarato cho non sarebbe 
tollerata una guerra della Serbia contro la 
Tarchi 

è La posizione del ministero è scossa ed 
una vertenza è sorta fra Ristich e Gruics, 
il primo essendo contrario, il secondo favo- 


ro possa durare sino all'apertara della 
supoina. 
« Le autorità ottomano 


a Granditaka 


cili invinti dalla Serbia destinati agi 
sorti. + 
— 1 giornali foglesi hanno da Motrico 


« 1 cai 


roarono qui 10,000 fucili 


cattolici ad avere ci un gran numero di cartuccie, malgrado | 


la sorveglianza delle navi da guerra alfon- 


«La notizia cho l'ammiraglio alfonsista | 


confermata. Il comandanto della Vittoria 
od altri ufficiali furono puro feriti. La Vit- | 
toria quindi si ritirò. Don Carlos assisteva | 
al combattimento. I 

« Duemila persono sospetto di carlismo | 
nella provincia di Burgos vennero inviate 
in esilio. 

< 1 genoralo Delatro annuncia cho lo au- 


truppe di Dorregaray sul territorio francese, 
scquestrando loro molti carri o munizioni. 


(Dispncei part. dellOPINIONE) 

Alcamo (Sicilia), 8 settembre. — 
Sono qui arrivati gli scienziati. La città 
ora imbandierata e splendidamente illu- 


dialissima accoglienza. Vennero fatte 
i al ministro Bonghi © al signor 


Calatafimi, 8 settembre. — Il 
gio del ministro Bonghi nella provincia 
è stato accompagnato da entusiastiche 
Bande musicali e ban- 


Tu Alcamo la popolazione plaudente per- 
corse tutta la notte le vie illuminate. 
Oggi sono stato vizitato a_ piedi le ro- 


venne imbandito un banchetto & speso 


Una folla immensa, accorsa dai vicini 
paesi unitamento elle bande musicali, fe- 
steggia in questo momento il ministro. | 

Girgenti, 9 settembre. — Stamai 
allo ore 9 4;2 sono arrivati a Girgenti 
i deputati Laporta , Tamajo, Botta, Di 
Cesaro a Deilo Favare. Furono ricevuti 
alla stazione dalle Commissioni del mu- 
nicipio , del collegio e della popolazione 
con musica e bandiere. I depntati furono 
festeggiatissimi. 

Firenze, 9 settembre. — L'Accado- 
mia dei georgofili ha discusso intorno 
alla perequazione fondiaria. Il prof. Luo- 
chini in un lungo discorso l'ha combat 
tuta. Il senatore Cambrai-Digny ne la 
sostenuta la necessità per ragioni eco- 
nomiche e politiche. Il sno splendido di- 
‘scorso fa molto applaudito. Venne ap 
poggiato dal senatore Magliani, dal de- 
putato Genala, dall'ingegnere Franco- 
linì. Sebbene la discussione sia stata g- 
Giornata, tuttavia l'impressione fu favo- 
revole alla tesi sostenuta dal senatore 
Gambrai-Digoy. 


rare la loro sottomissione, e tutto fa cre- | 


dere che l'insurrezione mon può tardare 
ad essere repressa completamento. 


tima invitò ieri sora ad un banchetto il | 
deputato Seismit Doda, il quale pronunziò 
un discorso notevole che fu applaudito. 


Genova, 8. — L'Associazione marit- | È 


Banca Gonoralo. | 
| 
| 
| 


cietà Anigelo-Rom. 
Gua di Civi 
Comp. Fi 


BORSA DI ROMA 
9 sottembro 187 


L'on. Seismit Doda parlò delle condizioni 
del commercio © delle quistioni econo- | 
miche e finanziarie. | 

Parigi, 8. — La Conferenza degli | 
amici della pace in favore dell'arbitrato | 
internazionale terminò iori le suo sedute. 
Le mozioni- approvate protestano solen- | 
nemento contro la paco armata, indi-| 
cando i mezzi della propaganda da farsi 
per ottenere lo scopo desiderato, specinì- 
mente il mezzo che gli elettori scelgano 
quei candidati, i quali promettano di vo- 
tare per il disarmo. | 

1 delegati inglesi ripartono oggi per | 
l'Inghilterra. 

Celtigne, 7. — L'altro ieri ebbe luogo | 
rin ‘accanito combattimento presso Dabra. 
Tremila Nizams; con una battoria, assa- 
lirono gli insorti. 1 turchi furono bat- 
tuti el ebbero 200 morti e molti ferit 
Gl'insorti avrebbero avuto soltanto 5 
morti e 20 feriti. | 

Costantinopoli, 7.— Un telegramma | 
del governatore della Iosnia, in data del 
6 corrente, annunzia che un numeroso 
corpo d'insorti, che voleva impadronirsi 
delle gole di Mazaloum, fa completa 
mente posto in rotta da due battaglioni 
di Gatoka. Dopo tre combattimenti le | 
truppo occuparono le gole delle monta- } 
gne o gl'insorti presero la fuga, lasciondo 
150 morti ed altrettanti feriti. 

Le truppe ebbero 5 morti ed un fe- 
rito. 

Costantinopoli, 8. — Dispaccio vf- 
ficiale. — L'invio di truppe a Nich @ 
Widdino ha lo scopo di prevenire qual- 
si possibil aggressione da quella parte 
e di mantenere la tranquillità , ma non 
è punto una dimostrazione ostile contro 
la Serbia. 

Parigi, 8. — Il marescialla Mac- 
Mahon, appena conobbe la lettera del- 
l'ammiraglio De la Roncière, convocò il 
Consiglio dei ministri , il quale si riuni 
dopo mezzodi e prese una decisiono che 
sarà conosciuta domani. 

‘Ragusa, 8. — Il combattimento presso 
Zubci è terminato. I turchi restarono 
padroni dei fortini. 

La Commissione internazionalo chiamò 

capi degl'insorti, ma essi ricusarono 


oro 11,30 | Polo sia stato firito davanti a Loqueitio è | dvintervenire alla conferenza, dicendo 


che prenderebbero più tardi una deci- 
sione. 

Milano, 9. — La Perseveranza an- + 
nunzia che, in occasione della venuta 
dell’imperatore Guglielmo, verranno a} 
Milano le rappresentanze del Senato o | 
della Camera dei deputati, i cavalieri | 
dell'ordine dell'Annunziata, le cariche 
di Corte @ i corazzieri. Avranno luogo 
un grande ballo a Corte, una rivista di 
45,000 uomini ed una caccia a Monza. | 
L'imperatore si fermerà tre giorni e sarà | 
accompagnato dai Principi di Germania. | 
Probabilmente tutti i Principi di Casa | 
Savoia farapno corona al Re d'Italia. | 

Il programma del Municipio non è an- | 
‘cora concretato. | 

Parigi, 9. — Il Journal Officiet 
pubblica ‘an decreto, il quale nomina 
l'ammiraglio Rose, comandanto della | 
squadra del Mediterraneo, in luogo del- | 
l'ammiraglio De la Ronciòre. 

Il decreto non è accompagnato da al- | 
cun commento. Î 

Torino, 9. — La salma di Carlo Botta | 
è arrivata questa mattina © fu ricevuta 
dalle autorità civili, dalle rappresentanze 
e dal figlio di Botta. Parlarono il sin- 
daco di Rivarolo e il conte Sclopis, come 
presidente dell'Accademia dello scienzi 
La salma ripartirà questa sora per Fi- 
renzo. 

New-York, 8. — La Convenzione 
repubblicana di Nuova York nominò 
Federico Seward al posto di segrotario 
di Stato. La Convenzione approvò inol- 
tre vario mozioni in favore di una po- | 
litica giusta ed indulgente verso il Sud, 
raccomandando che si faccia un uso co- | 
stituzionale dell'autorità militare; racco- 
mendò pure che si puniscano le pubbli- 
che frodi; dichiarò che l' aumento della 
circolazione cartacea è una pubblica ca- 
lamità , domandando iche si riprendano 
i pagamenti in effettivo, appena sarà 
possibile © finalmente si dichiarò contra- 
ria ad una terza elezione presidenziale 
di Grant, ma ringraziò Grant pei ser- 
vigi rosi al paese, approvando la ‘sua 
politica all'interno all'estero. 

Pest, 9 — Camera dei Signori. — 

um rescriito reale , il qonl> in- 
vita la Camera ad eleggero i membri 
delegazioni 


delle mi che sono convocate pel 
24 corrente. 

Ta Gamera approva.quindi il progetto 
d'indirizzo. Ì 
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LA TIPOGRAFIA 


dell’OPINIONE 


nello stabilirsi nel nuovo locale di 
via del Seminario, 87, si è fornita 


d'un grande e svariato assorti! 
di caratteri dello migliori fond 


imento 
lerio e 


di macchine piccole © grandi per po- 
ter eseguire qualsiasi lavaro con sol- 
lecitudine, precisione 0 discretezza di 


prezzo. 
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